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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

718 numero 1168 deMa ra¢colta uf}iciale deNe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta la legge 16 Iuglio 1903, n. 640, che approva

il testo unico delle leggi sul credito fondlario ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

l'industria, il commercio e il lavoro e del ministro so-
gretario di Stato per il tesoro;
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Abbiamo decretato e decretiamo: Art. 1.

Art. i.

Nell'ultimo capoverso dell'art. 31 del testo unico
delle leggi sul credito fondiario, approvato con Regio
decreto i6 luglio 1905 n. 646, ò so i·esho il periodo
seguente:
« Mastale aggiunta di onere non potrà colpire che
i mutui il cui interesse sia fissato al tre e inezzo per
cento al qùattro o al quattro ie tmèzzo per cento ».

Art. 2.

In Ane dell'art 27 del testo tmico ýredotto insel
rito tiý oapovejso coil'concepito:

« Le operazioni degi Istituti di credito fondiarlo
sono esönti da qualunque tassa o diritto comunale o

camerale >.

Art. 3.

Il presente-decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto,inunito del sigillo
delliSgo, sia inserio nella raccolta úfficiale delle leggl.
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spätti di osse varlo,e di farlo osservare.

Dato a R nig,iddi 3"settemke 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

B ELL[ - ÛE Nava - CARCANO,
Visto, D guardasigißi: 81conr.

Per la durata della presente guerra, istituito izú

,tribunale militare territoriale con sedo a Gaserta ed
avente giurisdizione sulle provincie di

e
CBS6rta e di

Benevento.

Art. 2.

Nëi procedimenti penali relativi a reati donimessi
nel territorio di dette Provincie, che siana in corso
presso il tribunale niilitare di Napoli .e, per i quali
alla data dellä pubblicazione del preseilte decreto.non
sia ancora bominciato il dibattimento 'Ia"äompetenza
appartiene al tribunale militare di Caserta.

Art. 3.
Il presente decreto ha effetto dal giorno della sua

pubblicaziotie.
Ordiniamg che il pyeseng decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle,1oggi
e dei decreti del Regno d7talia, mandando a òhiunque
Spetti 0880778710 e .di Îar10 OSSerVare.

Dato a Roma, addi'3 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSEI.LI - NORRONE - MEDA - SAccur.

Visto, Il guardasigißi: SAcom.

13 numero 1101 della racepita ufßciale delle leggi e de) decreti
, del Regno contiene n seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA ÚUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

n numero116sasnefaccoua tigefare done reggio dei decreti YITTORIO EMANUELE III
del Regn enktiege iggeggspite dedato: 907 grazia di Dio e por TOIOnth 40118"Nazi0$li

TOMASSDI SAVOIA DUCA DI GENOVA
RE tilTAÏ.IA

Luogotonente Generale di Sua Maesta

VITTOIl;Q fÀNUELE JU
.

per grazia di.Blo epr volöntii della Nazione
RB D ITALIA

In virtù dell'áutorita a Noi delegata;
In foraa dei giotefi conferiti al Governo del Re dalla

legge 22 mag'gio 1915, n. 671;
Viito l'art 49 del testo unico delle leggi sull'ordina-

mentó dl È. e ito approvato con R. decreto 14

luglio 1898, n. 525 modificato dall'art. 1° della legge
21 marz 1907,1 84;
Viístó l'art. 204 del Codice penale per l'esercito, mo-

dificato dalla legge 25 giugno 1871, n. 298 (serie 2a
Ud o il Consiglio dei ministri;

proposta del ministro, segretario di Stato per
gli Ji della guerra, di concerto con quelli di grazia
o giustizia e delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la logge 22 maggio1915,'n 671;
Vista la legge 9 luglio júi6, n. 814, che approva

l'esercizio provvisorio dello stato di previsione della

spesa fino al 3( dicembre 1916;
Udito il Consiglio dei ministrl;
Sulla proposta del ministro della marina, di con-

certo con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
,

All'ufficiale generale capo dell'ufficio ripaýazioni
macchine presso il Comando militare marittimo di
Brindisi spetta l'annua indennitä di carica dieL. 1200.

Art. 2.

Al capi degli uffici tecnici della R. tÒa i iÈGofiova
e in Livorno, qualora abbiano graddJorrispötiklente
a capitano di vaseello, spetta l'annua iridèÀnità iÍi ca,
rica di L. 900.
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Il presente decreto ha decorrenza dal 1° luglio 1916

e ne sono limitati gli effetti alla durata della guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ËosELu - Coast - CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Ti numero 1162 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
dgl Regno conigne il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO E31ANUELE III

pr grazia di Dio e per volontà della Nazione
ßE D'lTAMA

. þ1 virtti gella autori‡à a Noi delegata ;

Nieta la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul con-

feriinento at JGoverno dei poteri straordinari per la
guerra ;

itenuta la necessità di inscrivere nello stato di

previhigne del Ministero della marina per l'esercizio
Ainanslario in corso l'ulteriore somma di L. 40.000 000

per spese determinate dalla guerra ;
Vista la legge 9,luglio 1916, n. 814;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sitlla proposta delininiptro segretario di Stato per il

tesoro, di concerto .pon quello per la marina ;

Ibbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero della (marina por
Besercizio ilnanziario 1916-917, sono aumentati delle

soinme per ciascuno di essi indicate :

Cap. n. 24. Distinzioni onprifiche, ecc. . . . . . . 5,000 -
> 50. Stato maggiore generale, ecc. . . . . . 370,000 -

> 51. Corpo del genio navale . . . . . . . . 25,000 -
52. Corpo sanitario, ecc. . , . . . . . . . 275,000 -
53. Corpo di complissariato, eco. . . . . . 40,000 -
54. UfBoiali del Corpo Reale equipaggi. . . 45,000 -
56. Corpo Reale equipaggi - Paghe, eco. . 6,000,000 -
57. Corpo R. equipaggi - Vestiario . . . . 3,000,000 -
58. Corpo R. equipaggi -- Soprassoldi, ecc. . 3,500,000 -
61. Difese costiere - Personale . . . . . 350,000 -
62. Soprassoldi al personale militare ad-

detto al servizio semaforico, ecc. . . . 50,00) -
64. Indênnità per i personali militari, ecc. 20,000 -
ô5. Indengità e speso per viaggi collet-

tivi, oce. . . . . . . . . . . . . . . 1,060,000 --
67. Casermaggio, corþi di guardia, ecc. . . 100,000 -
69. Armamenti navali, ecc. . . . . . . . . 2,500,003 -

> 72. Viveri a bordo ed a terra . . . . . . 15,804000 .-

Cap. n. 73. Servizio ospedaliero, ecc. . . . . .
. . 3,210,000

> 77. Servizio idrograûco - Personale layo-

rante, ecc. . . . . . . 10,00£-
> 80. Servizio idrografico - Materiale . . . . 50,000B
» 84. Personale pel servizio dei fabbricati, ecc. 40,090,-
» 92. Speso per trasporto di materiali. . . , 350,000:-
> 97. Energia elettrica, combustibili, ecc. . . 400,000 -
> 99. Mercedi al personale lavorante, ecc. . . 2,550,000 -
> 100. Spese por il personale lavorante . . . . 250,000.-

Totalo . . . L. 40,000,00,0 .-

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle le gi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqur
spetti di osservarlo e °di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA,.

BOSELLI - CARCANO - Û0RS..

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

La raooolta ufuolale dello leggi e dei deare.ti
del Regno contiene in sunto i seguenti
dearet.11

N. 1154
Decreto Luogotenenziale 24 agosto 1916, col quale, sullat

proposta del ministro dell'industria, commercio e

lavoro, vengono approvate alcune modificaziont
allo statuto organico della Cassa di risparmio di
Parma.

N. 1157
Deereto Luogotenenziale 27 agosto 1916, col quale, sulla

proposta del ministro degli affari esteri, il R. Con-
solato di 22 categoria in Rufisque ò soppresso e la

giurisdizione del R. coilsolato in Dakar ò stabQita
come segue: « Il territorio del Governo generale
dell'Africa occidentale francese » (polonio del Se-
negal, dell'Alto Senegal e Niger (Sudan), della
Guinea, della Co'sta d'Avorio e del Dahomey,
nonchè i territorî militari della Mauritania e del

Niger).
N. 1160

Decreto Luogotenenziale 24 agosto 1910, col quale, sulla
proposta del ministro dell'agricoltura, è concessi als
Consorzio irriguo di Roccaluméra-Allume, in pro-
vincia di Messina, la facoltà di riscuotore il cón-
tributo dei soci coi privilogi e nelle forme fiscali.

'

N. 1103

Decreto Luogotenenziale 20 agosto 1910, col quale, n11a
proposta del ministro per l'industria, com i'c'io o
lavoro, di concerto col ministro déll'istrunione ub-
blica, è riconosciuta come ente moräle la Mutua-
lità scolastica di Zibello > e ne ò ap'provatò 19 s
tuto.
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Relazione di ß. F. il ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno, à S A. R. Tomasó di Savoia,
Luogotenänte Gezierale di S.M. il Ëe in udienza
del 27 agosto 1916, au,l decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Matera (Potenza).
ALTEZZA!

L'Amministrazione comunale di Matera da qualohe tempo é pa-
ralizzata nel suo normale funzionamento, tanto che il prefetto ha
dovuto inviare nel Comune un proprio commissario per dare corso

a numerosi afari in ritardo ed alle operazioni obbligatorie per
legge.
Essendosi il Consiglio coinunalo ridotto a ventidue membri in

seguito alla chiamata sotto le armi di otto consiglieri, esso é di-
viso in due gruppi di forze uguali e fra di loro inconciliabili.
IÍ sindaco inoltre trovasi in minoranza nella Giunta o questa nel

Consiglio, in modo che mentre il primo non provvede a conYocaro
la Giunta, questa si rifiuta di convocare 11 Consiglio.
E poichð Panormale situazione non ha via di useita, in quanto,

se anche uno dei due gruppi potesse costituire una nuova Ammi-
nistrazione, l'opposizione dell'altro ne paralizzerebbe Pazione, nð Yi
è possibilità di accordi fra gli elementi dissidenti, à necessario,
gidsta anche 11 parere espresso dal Consiglio di Stato nell'adunanza
dell'11 agosto u. s., sciogliere il Consiglio comunale per non pro-
trarre più a lungo uno stato di cose che paralizza completamente
la vita amministrativa del Comune ed ð di grave nocumento al
funzionamento dei servizi.
Mi onoro pertanto di sottoporre alPaugusta firma di Vostra Al-

teiza Reale l'unito schema di decreto che provvede in conformitå.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ItE D'ITALIA

In virtì1 dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell' interno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del tesfo tmico~della legge

comunale e provinciale approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamoi

Art. i.

Il Consiglio comunale di Matera, in provmcia di

.Potenza, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. Cossu-Cossu uff. dott. Francesco è nominato
commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visorÏa di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
«Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione
del presente decreto. ,

Dato a Roma, addl 27. agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'iiildnid,WS. A. R.3omaso di Sa-
voia, Isãogbiezibutel Generiale diËÐC"il Re,
in udienza del 31 agosto 1916, sul decreto .che scio-
glie il Consiglio comunale di Seminara (Reggio
Calabria).

ALTEZZA!

Da un inchiesta eseguita in seguito a vivaci reclami sul funzio-
namento dell'Amministrazione comunale di Seminara sono risultate
gravi irregolarità e non poche scorrettezze dovuto all'azione spic-
catamente partigiana degli.amministratori.
Per acquistare aderenti e senza preoccupazione pr le conseguenze

finanziarie del provvedimento, si sono compresi nell'elenco dei po-
veri i;quattro quinti delle famiglie del paese, mentre la popola-
zione, composta di piccoli proprietari e di agricoltori, gode in ge-
norale di una relativa agiatezza.
La distribuzione dei medicinali é fatta inoltre senza alcun con-

trollo, e non sono assoggettati ad alcuna revisiono i prezzi ûssati
dal farmaoista.

Le famiglie ammesse al benencio non sono munite di tessera, Bio-
cha si verincano molti abusi e si facilitano i favoritismi e lo parti•
gianerie volute dall'Ammmistrazione.
Sotto lo specioso pretesto di non aggravare la mano sui debitori

in questi tempi di crisi, ma por ubbidire in realth a considerazioni
puramento di carattere elettorale e di partito, non econtentando i
molti debitori amiel ohe mal vedrebbero gli atti coattivi da tpárte
delPesattore a loro danno, si consente che il tesoriere non' curip
come dovrebbe, la riscossione delle imposte e delle rendite slechó
l'azienda è in credito di molte migliaia di lire'per eensi e carioni
arretrati e fra i debitori figurano in buona parto gli ammini.
stratori.

La situazione finanziaria si 6 così andata sempre più aggravando,
anche perchè, mentre da una parte i ruoli delle tasse non vengono
compilati a tempo, d'altra parte a molte speso si provvede al di
fuori o al di là degli stanziamenti del bilancio.
Favoritismi ed atti di persecuzione furono accertati nel soryfzio

delle baracche, nella esecuzione dei lavori, nelle concessioni degli
appalti, eludendosi per sistema l'obbligo delle aste per avvantag-
giare, a mezzo della trattativa privata o della economia, iipropri
aderenti e congiunti.
Tutti i servizi procedono male: quello sanitario-igionico 6 tra-

scuratissimo, l'annonario e l'ostetrico sono por ogni riguardo man-
chevoli; gli ufllei risentono delPindirizzo partigiano delPAmmlui.
strazione e procedono irregolarmente. Soprattutto il servizio con-
tabile e di tesoreria ha dato luogo a gravi rilievi, essendo assunto
a regola il pagamento a mezzo di buoni provvisori per potor:spa-
ziare nelle spese oltre i limiti del bilancio : Vengono inoltre emessi
mandati in conto residui per spese di oompetenza; mancano J libri
contabili, e non si eseguiscono regolarmente le veriflehe di casse.
Tutto ciò 6 etato contestato agli amministratori che non hanno

potuto smentire i fatti loro addebitati.

Dato tale stato di coso ostremamente pregiudizievolo alla oivica
azienda, e poichò nel Comune anche la pace città¾na ð vivamente
turbata dalle lotte e da gravi rancor), cui dà luogo Pazione siste-
maticamente partigiána dell'Amministrazione, per ripristinarePim.
pero della legge e della giustizia à necessario, giusta anchesil pa-
rere del Consiglio di Stato espresso nelPadunanza de125 agosh oor.
rente, procedere allo scioglimento del Consiglio comunale.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Altezza Reale.
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TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Muostà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE DTTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio, 1915, n. 148, e il testo unico delle leggi,emanate
in conseguenza -del terremoto 28 dicembre 1908, ap-
provato con R. decreto 12 ottobre 1913, n. 1261;

.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Seminara, in provincia di
Reggio Calabria, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Francesco Dentice D'Accadia ò nominato
commissario straordinario per l'amministrazione]prov-
visoria di detto Comune fino all' insediamento del
nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Al predetto commissario sono conferiti i poteri del

Consiglio comunale ai sensi dell'art. 2, n. 9, de11e di-

sposizioni preliminari del testo unico, approvato con
R. decreto 12 ottobre 1913, n. 1261;
Il ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decroto.

Dato a Roma, addl 31 agosto 1916.

TOMASO)I SAVOIA.
ORLANDO.

Relazione di ß. 2. il minteiro segretario di ßlato per

gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in udienza
del 3 settembre 1916, sul decreto che proroga i

poteri del Regio commissario straordinario di
Gioia del Colle (Bars).

ALTEZZAI

Mi onoro sottoporre alPaugusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto, col quale si provvede a prorogare di
tre mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Gioia del Colle.
Tale proroga è indispensabile, non potendosi provvedere alla con-

vocazione dei comizi, stante l'assenza di un rilevantissimo numero
di elettori che trovansi in servizio militare.

WOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virt doll'autorità a Noi deÏegata ;

Sullii þropostå dèl infriiètioo,"segetBð~df¾fifõ pei•
gli affari dell'interno ;

eduto il R. decreto in data 23 febbraio 4915, con
cui venne sciolto il Consiglio comunale di Gioia del

Colle, in provincia di Bari, il R. decreto 23 maggio
1915, ed i Nostri decreti 6 settembre, 5 dicembre 1915,
27 febbraio e 18 maggio 1916, con cui venne rispetti-
vamente prorogato il termine per la ricostituzione del

Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale, ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Gioia del Colle ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della eseonzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 3 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relazione di 8. 2. il ministro segretario di ßlato per
gli at/'ari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Be, in udienza
del 7 settembre 1916, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Belmonte
Mezzagno (Palermo).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto col quale si provvede a prorogare di tre
mesi il termine fissato per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Belmonte Mezzagno, in provincia di Palermo.
Il provvedimento ð indispensabile, non potendosi indire i comizi,

data l'assenza di un rilevante numero di olettori oho trovansi sotto
le armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente -Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per graz1a di Dio e per volonth della Nazinas
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 25 no-

vembre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comu-
nale di Belmonte Mezzagno, in provincia di Palermo,
ed i successivi Nostri decreti 5 marzo e 6 giugno 1916,
coi quali fu·prorogato il termine per la ricostituzione
del Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Belmonte Mezzagno è prorogato di tre mesi.
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ÌÍ°ininist proponefite è inoarÍcafo deÌÍn esecuzione
del presente dooreto.

Dato a Roma, addl 7 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

I

Relazione di 8. K. il ministro segretario di Biato per
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Sa-
vola, Luogotenente Generale di S. M. 11 Be, in udien-
sa del i setteinbre 1916, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di Ca-
lanna (Reggio Calabria).

ALTEZZA1

= Mi onoro sottoporre all'augusta Arma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto col quale si provvede a prorogare di tre

inesi i poteri del Regio commissario, del comune di Calanna, in
provincia di Reggio Calabrik
Il provvedimento è indis¡iënsabile, perché, data l'assenza di un ri-

levante numoro di elettori richiamati alle armi non sarebbe possi-
bilo indire i comízi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta· del ministro segretario di Stato per
gli, affari dell'interno;
Veduti il R. decreto in data 10 dicembre 1914, con

cui vem16 sciolto il Consiglio comunale di Calanna, in
provincia -di Reggio Calabria, il R. decreto 4 marzo

1915; ed i Nostri successivi decreti 13 giugno, 9 set-
tembre, 5 dicembre 1915, 2 marzo e 15 giugno 1916,
con cui il termine per la ricostituzione del Consiglio
comunale medesimo venne prorogato rispettivamente
di tre mesi;
Veduta la legge comunale e provinciale, il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terre-

moto 28 dicembre 1908, approvato con Regio decreto
12 ottobre 1913, n. 1801, ed il Nostro decreto 27 mag-

gio 1915, n. 744 ;

Abbiamo decretato. e deoretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Calanna ò prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione
del gesente decreto.

Dato a Roma, addl 7 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

ËIÑIfTESO Í)RLLA GUËRRAs

MANIFESTO

per la ohiamata alle armi delle reclate di la, 26 e 3* oategoria
della classe 1897, e dei gia riformati della 11. marina natÏ negli
anni 1882, 1883, 1884, 1885, 1884, 1887 e 1880 ricono ÌutBËonei
nella rivisita sublta.

1. Gli uomini arruolati in la, 2a e 3a categoria nella leva sulla

classe 1897 sono chiamati alle armi.
Essi dovranno presentarsi al Comando del distretto nelle ore an-

timeridiane.
Con i detti uomini dovranno pure presentarsi i militari ,prõve-

nienti dagl' inscritti della leva di mare e dai mißtarl dol: èo i
IL equipaggi nati negli anni 1888, 1883, 1881, 1885, 1886,-1887 e 1888
già riformati che in seguito a nuova visita presso i Consiglidideva
marittimi sono risultati idonei alle armi ed arruolati in is, 2a e 3a
categoria e quindi trasferiti nel It. esercito.
La loro presentazione alle armi avra luogð nel giorno chö sarlt

iridicato sul precetto personale che sarå Ioro inviato dal comando

del distretto.
2. Si avverte, por opþortuna nortna che:
a) gli incritti della classe 1897 arruolati in la, ga e 36 c&‡o-

goria presso i consolati dei paesi di Europa e del bacino mediter-

raneo (escluse la Scandinavia, la Danimarca, la Itussia, la Romonia

e la Bulgaria) dovranno presentarsi alle armi entro due mesi.dalla
data del loro arruolamento, sotto pena di incorrere nel reato di
diserzione;

b) gli iriscritti della classe 1897 art·nolati nello la, 2a e 3a

categoria presso i consolati dëi paesi transoceanici dovranno ýrd-•
sentarsi alle armi non oltre il 1° dicembre 1916

Per quelli peró residenti in paesi poi quali å temporaneamento
sospesa la presentazione alle armi di militari in congedo riinano

sospesa fino a nuovó drditie la presentaziorie steë$a.
3. Saranno dispensate dal rispondere allit presÀute chigiliata fe

reclute di 36 categorië 1e quali trovandosi in alatina dellet con-

dizioni prescritte dal vigente regolamento sulle dispense, faranno
valere pressa il comando del distretto il rispettivo titolo nei modi
stabiliti dalle istruzioni per l'applicazione del detto regolamento,
prima del giorno fissato per la loro presentazione alle armi. Quelle
di esse che conseguissero l'assegnazione alla 3a categoria dopo il
loro incorporamento non potranno più far valere l'oventuale titolo
alla dispensa dalla chiamata.
Potranno essere ammesse alla esonerazione temporanea le sud-

dette reclute di 36 categoria che prestano l'opera loro presso äilenda
proprie dello Stato, delle Provincie e dei Com'uni odluella private
cui siano affidati servizi pubblici di interessenazionale o locale, ov-
Vero che provvedano materiali e lavori per conto dello Stato; Pro-
vincie e Comuni, od anche si trovino presso grandi stabillineiiti il
cui funzionamento interessi l'economia nazioriale e l'ordine gbblico,
oppure siano adibite a determinati servizi della mai•itia mer antÏle.
La concessione di tale esonerazione temporanea sarà subordinata

al riconoscimento della necessità e insostituibilità delle reolute nelle

funzioni che disimpegnano.
4. Si avverte che, per disposizione di legge, durante la stato, di

guerra non è ammessa la concessione del congedo provvisorios fatta
in tempo di pace alle reclute aventi fratelli sotto le armi por com-

piero la ferma di leva, né la surrogazione tra fratoHi, como non

sono ammessi ritardi dalla chiamata per ragioni di studi.
II termine utile per far valere presso i Consigli (di leva, i cÏiritti

all'assegnazione alla 2a o alla 36 categoria (titoli esisten aWatto

dell'arruolamento o sorti precedentemente) non scadrà che alla
apertura della leva sulla classe 1898, ma il riconoseimento di tali
diritti non darà luogo, finchè duri lo stato di guerra, al conge-
damento del militare.



GAZZE¶I¡A UVEISIALE .DELyREGNO DSTALIA 4753
I

Ad em e, nLoo a em
dottd comando, col foglio provvieðrid di congedo illimitato di cui
furono provviste, nelle ore antimeridiane del giorno indicato.
Quelle non residenti tiel detto Cotagne si presenterannoin tempo

gpdrtuno al sindaco döl 0omüÁe di residenza per essere riunite in
drappelli ed avviate WI' comando del distretto a cui dovrantio pre-
Beatarsi munite del loro foglio girovvisorio di congedo illimitato.
Le reclute ehiamate alle armi, che avessero smarrito 11 foglio

provvisorio di congedo illimitato, dovranno sempre presentarsi al
sindaco del Comune di residenza, il quale, accertatosi della loro

identità, le munirå di analogo foglio di riconoscimento che tenga
luogo di quello.

6. Le reolute hanno diritto al trasporto sulle ferrovie e sulle

ligee di navigazione, colle norme qui sotto riassunte, dal Comune
dove si trovano fino al distretto.
Sulle linee delle ferrovie esercitate dallo Stato e dalle società:

Veneta per costruzione ed eseroisio di ferrovie secondarie italiane;
Nazionale di ferrovie e tramvie (per le linee Brescia-Bornato-Iseo
e Bovato-Iseo-Edolo), 11 viaggio ha luogo senza pagamento e dietro

la semplice presentazione del foglio o certificato di viaggio rila-
sciato dal com3ndo di distretto o di deposito che si trova sul

posto, o, in mancanza, dal sindaeo del Comune di partenza.
Su tutte le linee di navigazione, compreso quelle esercitate dalle

ferrovie dello Stato, e su tutte le lines ferroviarie e tramviarie

appartenenti ad amministrazioni non comprese nel capoverso pre-
eedente, le quali ammettono il conto corrente (senza,Toioé, il paga-
mento diretto) su presentazione di appositi documenti,isarà pro-
dotta.la richiesta mod. B, color rosa, la quale potra essere ritirata

presso le autoritå di cui al espoverso precedente.
: Sulle linee esercitate da Società che non ammettono il conto cor-

rente, ma accordano una riduzione sulla tariffa del pubblico, le re-
olute produrránno le richieste mod. B), di color verde, rilasciate
dalle stasse autorita accennate nei precedenti capoversi e paghe-
ranno in partenza il .prezzo del biglietto con esenzione dalla tassa

diabollo. Nessun documento occorre invece produrre pei viaggi su

quelle linee sulle quali nou ò ammesso alcun beneficio di tariffa in

taforo di militari.
< 7., Le roolute residenti nel Comune del distretto ricevoranno

per 11 giorno della presentazione, purché questa avvenga nelle ore

antimeridiano del glot'no presoritto, l' indennità di trasferta di
lii'e due.
Le reclute provenienti da altri Comuni, giunto al distretto,

avranno il rimborso dello eventuali spese che avessero dovuto so-

stenere per il trasporto sulle tramvie o su linee ferroviarie o di na-

Vigazione che non ammettono il trasportoin conto correg#ÿ, agg-
chè l'indennità di trasferta di L. 2 al giorno lier ogni giornata im-
piegata pel viaggio, oltre quella della presentazione. Perderanno

però l'indennità di trasferta pel giorno della presentazione, se ques
sta avvenga nelle ore pomeridiane del giorno prescritto, salvo che

il ritardo sia dovuto a cause non a loro imputabili.
8. Alle reelute provenienti da un Comune diverso dal proprio non

sono dovuti, nè il rimborso dello spese di trasporto, nè l'indenuità
di trasferta, se non producono il foglio provvisorio di congedo
(o il foglio di riconoscimento) munito del « visto per la partenza >

e della firma del sindaco del Comune da cui provengono.
Se però, pure essendo sprovviste ditale documento, sipresentano

nelle ore antimeridiane del giorno stabilito, riceveranno pel giorno
medesimo l'1ndennità di trasferta di L. 2.

9. Le reclute provenienti dall'ostero avranno diritto all'indennità
-di trasferta di L. 2 al giorno dalla frontiera o dal porto di sbarco
al distfetto, sempreché giungano provviste di documenti che atte-

stino in modo certo la loro provenienza.
Quelle che fossero sprovviste di tale documento riceveranno solo

ljindennitš di trasferte pel giorno della prosentazione, sempreché
questa avvenga nelle ore antimeridiane del giorno stabilito.

10. Le reelq‡e di la categoria possono far domanda di a¶mis-
sione nell*arma Ëei caÃbinieA Iteali hin dàÌ Igiárno delÌã¾abbÌica-
zione del presente manifesto.

" t

Alla ammissione nell'arma dei RR. carabinieri possono aspirare
anche le reclute di 2a e di 3a categorie, purchð, beninteso, facciano
passaggio per libera elezione alla la categorÌa, assumendo la forma
di tre anni.

11. Le reclute che si presenteranno alle armi nei giorni fissati
con il presente manifesto, potranno aspirare all'ammissione al vo-

lontariato di un anno a senso dell'art. 104 del testo unicondello
leggi sul reclqtamento, cioè entro il primo mese del loro offettivo

incorporamento, facendone domanda al distretto o.al corpo..
Avvertesi a tale proposito che se le dette reclute facessego la do-

manda di ammissione al volontariato di un anno dopo .

di essere
state incorporate, dovrebbero, a senso dell'art. 104 succitato,. pre-
stare l'anno di volontariato nella medesima arma nella quale. si
troveranno, non potendo assolutamente fare passaggio nella. nuova
qualità in un corpo di arma diversa da quella di assegnazione,

12. Le reclute che si presenteranno alle armi con oggetti di
eorredo in buone condizioni, tali che per forma e stato d'tiso pos-
Sano sostituire corrispondenti oggetti regolamentari del corredo
militare, saranno autorizzate a servirsene, e ne riceveranno anzi

adeguato compenso in danaro.
L'ammontare del compenso sarà pagato, in misura corrislion-

dente al valore dell'oggetto. Gli oggetti in ottime condizioni sa-
ranno pagati ai seguenti prezzi: Per un paio di calzaturedimarcia
(stivaletti allacciati con gambaletto) L. 16,50. - Per un farsetto a

maglia di lana (pesarite) L. 5. - Per una carnicia, se di tala L. 2,
se di flanella L. 6. - Per un paio di mutande, se di tela L. 2, so

di lana L. 4. - Per un paio di calze, se di cotone L. 0,30, se di lana
L. 1,50. - Per un fazzoletto L. 0,E0. - Per una correggiä da liënta-
loni L. 0,80.

13. Per noesunä causa saranno concesse prórdghe alla '

presen-
tazione; e nessuna dispensa potrà essere accordata all' infuori di

quelle tassativamente specificate nel presente manifesto di chia-
mata.

14. La pubblicazione di questo manifesto impone a tuttiichia-

mati l'obbligo di obbedire e non sarà tenuta per valida 'discolpa
il pretesto di non aver ricevuto personalmente l' ordine dÌ par-
tire.

15. Con l'oooasione si avverte che i militari in congedo illimi--
tato delle classi 1882, 1883, 1884 o 1885 ascritti al 61 reggimento
genio, sono stati tutti richiamati alle armi per mobilitazione, con
cartolina-precetto, 11 5 agosto 1916; quindi coloro.. i .qualis,non
avendo eventualmente ricevuto la detta cartolina-precetto, non si

|qssero in consogttenza ancora costituiti alle ármi, hanno obbligo
$1' esentarsi subito al comando del distretto dal quale saranno

avviati al rispettivo centro di mobilitazione del suddotto reggi-
mento.

XVVERTENZE.

Allo famiglie bisognose delle reoluto di 36 categoria della classe
1897 e delle reclute di 14 2a e ga categoria proventeriti dai giå ri-
formati della R. marina, le quali no facciano richies‡a, verbalo o

scritta, al sindaco del Comuno ove risiedono, à accordato, .per de-

cisione di apposita Comniissione comunale, un soccorsð giornaliero,
pagato dal sindaco il liinedl di ogni settimana, nella misura se-

guente:
Nei Comuni

capiluoghi di Provincia, Negli
di circondario o di altri Comuni

distretto amministrativo --

a) per la moglie .
. . .

L. 0,70 0,60
b) per ogni figIlo legitti-
mo o legittimato di età
inferiore ai 12 anni od
inabile al lavoro . . . > 0,35 0,30
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c) per un solo genitore
di età superiore aÙ
anni od inabile al la-
voro . . . , , . . . . L. 0,70 0,60

d) per entrambi i geni-
tori di eth superiore ai
60 anni od inabili al
lavoro . . . . . . , ,

> 1,10 1,00
e) per un fritello o per '

una -sorella orfani di
entrambi i genitori e
di età inferiore ai 12
anni ovvero inabili al
lavoro . . . . . . . . » 0,70 0,60
f) per ogni altro fratello
ed ogni altra sorella
ne11e condizionioralino
dicato . . . . . . . .

> 0,35 0,30
Il soccorso sarå accordato quando risulti che i congiunti trovansi

in condizioni di bisogno e che, essendo totalmente a carico del mi-
litare, sono rimasti privi dei necessari mezzi di sussistenza. Esso
non sarà accordato ai.congiunti enumerati alle lettere c), d), e), f),
quando il militare sia aminogliato o vedovo ed al soccorso siano
Stati SMmeSet la moglie då i figli di lui. Quando siano chiamati alle
armi più fratelli, il soccorso ai congiunti enunterati alle lettore e),
d), e), f) non potrà essere corrisposto che nel riguardi (di un solo
di essi.

Il giorno 18 settegte 14 in Clavesanaggrogo di Cuneo, e
in Arenella di Palermoi provinciÃÄi Pàlermd,*sono to attivato
al servizio pubblico ricevitorie telegrailche rispettivamente di la e

36 classe con orario limitato di giorno.
Roma, 19 settembre 1916.

MINISTERO DELLA GUERRE

Disposizioni nel personale dipendentes

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma del genio.
Con dooreto Luogotenenziale del 20 agosto 1916:

I seguenti sottotenenti nell'arma del genio sono promóssi al grado
di tenente:
De Luca Giusoppe - Gulmanelli Vincenzo - Bergamasohi'Mario4

Romanelli Guido.- Orsi Amos - Martin )3ttore.
Zelioli Manrico - Venbâcher Carlo - Matteuoci Giuseppe - Di

Girolamo Franoeseo - Palma Francesco - Òallegari Ettore -
De Paola Giuseppe - Triffrb Franco - Pimazzoni Renato -
Nifantini Attilio - Righi Gino - Aimone Ubaldo- Pezzi Fran-
cesco - Martinelli Giovanni.

Con decreto Luogotenenziale del 24 agosto 1916:

Chiodi cav. Attilio, maggiore, collocato in aspettativa per informitå
temporanee provenienti da cause di servizio.

Corpo aeronautico militare.

M I N ISTEROD I A GR ICOLTUR A Con decreto Luogotenenziale del 20 agosto 1910:

Brach-Papa Francesco, sottotenente, promosso tenente.
Direzione generale di agricoltura Corpo d'amministrazione.

Divieto di esportazione.
Essendosi accertatai lå presenza della ällossera nel comune di

Castiglione del Lago, in provincia di Perugia, è stato, con deoreto
del 18 settembre 1916, esteso a detto Comune il divioto di esporta-
zione di talune materie indioate nelle lettere a, b, e del testo
unico delle leggi ahtifl11ossèríche.

Con decreto Luogotenenziale del 20 agosto 1916:
Pianca Aleardo, primo capitano d'amministrazione, collocato in aspet-

tativa per infermitä temporanee provenienti da cause di seg
vizto.

I seguenti sottotenenti d'anuninistrazione sono promossi tenen :

Accardi Giuseppe - Matté Massimo - Sterpone Luigi - Col D¾
menico - Spina Alflo - Petraroli Francesco.

Corpo veterinario militare.

MINISTERO DELLE FINANZE

DisposizioneSÔ personÂ1e endent03

Direzioite genârale delle pkvative.
Con deoreto Luogotenenziale del 29 giugno 1916:

Pucci Salvatore, capo laboratorio di la classe nelle manifatture del
tabacohi, 6, a sua domanda, collocato a riposo por età avanzata
ed anzianità di servizio a decorrero dal 1° luglio 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 2& agosto 1916:

I seguenti sottotenenti e tenenti di complemento nel corpo ve
rinario militare, sono nominati tenenti in servizio attivo perma--
nente:
Biocca Luigi - Sorda Domenico - Albini Nicola- Gerosa Luigi --

Angoni Angelo - Signori Atto- Vitaletti Dagoberto Rosati
Remo - Garda Carlo Ercole- Stara Francesco - Mistrifta
Vincenzo - Tarantino Giovanni Battista - Tassitani Gerabdo
- Maggi Umberto - Battaglia Franoesco - De Ferri Alberto
- Allasia Armando - Signorino Baldassare - Fusaro Giovinitii
- Callari Guglielmo.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.
M I N I STERO Con dooreto Luogotenenziale del 10 agosto 1916:

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI Donati cav. anstavo, primo segretario di la elasse,in aspettativa per
informità comprovata, cònfermato in tale posizione por altri sei

AVWISI. mesi.

Il giorno 16 settombre 1916, in Carflzzi, provincia di Catanzaro, Ragionieri geometri del genio.
e in Zeddiani, provincia di Cagliari, sono state attivate al servizio con decreto Luogotenenziale del 10 agosto 1916? '

pubblico ricevítorie telegrafiche di 32 classe, con orario limitato di
I)onati Arturo, ragioniere geometra di 3a classe, collobato in'aspeta

giorno. tativa, per infermità comprovata, dal If> agosto 1916.
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMEROIO

Indicazione del corso della rendita e del titoli di auf al R decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 19 settembre 1916.

I

T I TOL I
Coneo

T I TOL I
Co aso

medio inedio

Titoli di State.

CONSOLIDATI.

Rendita 3,50 /, netto (1906) . . . . . . . . . . 86 42

Rendita 3,50 /, aetto (emissione 1902) . . . . . 65 85

Rondita 3,00 /, lordo . . . . · · · · · · · · · 56 -

REDIMIBILL con scadenza
al 1° aprile 1917 99 73

al 1° ottobre 1917 99 45
1° aprile 1918 98 28

Buoni del tesoro quinquonnaU . al 1° ottobre 1918 97 85

1 1° aprile 191g 9 67

al 1 ottobre l91g 96 40

al 1 ottobre 1000 95 53

Prestito Nazionale 4 112 ©/, netto (Emissione gen•
nalo l915) . . . . . . . . . . . . .

90 20

Prestito nazionale 4 112 •|, netto (Emissione lu-
glio1915)...................

9025

Prestito nazionale 5 °/, netto (Emissione gennaio
1916...................... 9534

Obbligazioni 3 lg /, netto redimibüi (Categoria 16) -

Obbligazioni 3 netto Redimibili . . . , , . . .

-

Obbligazioni 5 del prest1to Blount 1866 . . . ,
96 -

Obbligazioni 3 SS. FP. Med. Adr. Sieule . . ,
292 33

3 (comuni) delle 88. FF. Romane. -

Obbl ni 5 della Ferrovia del Tirreno . . . -

Obbl oni 5 deBa Ferroyla Marremmana . . 450 -

Obbligazioni 3 /, doBa Ferrovia Vittorio Emanuele 343 -

Obbligazioni 5 /, deBa Ferrovia di Novara · , .
-

Obbligazioni 3 /, dells Ferrovia di Cuneo . . , ,
-

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Cuneo . . . .
-

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Torino-Savous-
Acqui .. ,............,... -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbligazioni 3 */, della Ferrovia Lucca-Pistola . ,
-

Obbligazioni 3 •/, della Perrovia cavallermaggiore-
Alessandria........,,,....,,, -

Obbligazioni 3 j, delle Ferrovie Livornesi A. B. . 307 -

Obbligazioni 3 /, deue Ferrovio Livornesi C.D. DI. 308 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Centrale toscana 530 -

ObbHgarJoni 6 /, dei Canali Cavour . , , . , ,
-

Obbligazioni 5 /, per i lavori del Tovere . . . .
-

Obbligazioni 5 /, per le opere edilizio della oittà
diRoma ................... -

Obbligazioni 5 /, per i lavori di risanamento
oltta di Napoli . . . . . . . . . . . . . . . .

-

Azioni privilegiate 2 ©|, della terrovia CavaHer-
maggioro-Bra (gl'interessi si pagano una volta
aF'anno a titolo di prodotto annuo) , . . . ,

-

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo·,
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) ,,,,,............. -

T.itoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 ©/, delle terrovie Sarde (emissione
1879-1882) .................. 306-

Obbligazioni 5 */, del prestito unificato della
sittadiNapoli .............-..

Cartelle di oredito comu:r,1o e provinoiale 4 */.. -

Cartelle sneciali di oredito eomunale e provin-
eiale 475°|, (antiche obbligazioni 4 /, cro deBa
sittà di Roma) . . , , , , , ,

. , , . . . . .
426 -

Cartelle rdinarie di credito comunale e provin-
olal 3,75/................... -

Cartelle del Crodito fondiario del Banco di Napoli
31/2 /,netto ................

CarteIIe fondiarie.

Cartelle di Sicilia 5 | . . . . . . . . . . . , ,

-

Cartelle di Sicilia 3.75 */ . . . . . . . . . . . .
-

Cartelle del Credito fonilario del monte dei Pa.
schidiSiena5°/, .............. 47018

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pam
schi di Siena 4 1/2 °/, . . . . . . 461 03

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 3 1/2 */o . . . . . . . . . . . . 441 78

Cartelle del Credito fondlario deB'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 ©|, . . . . . . . . . . M -

Cartelle del Credito fondlario dell'Opera pla di
San Paolo, Torino 3 1/2 /, . . . . . . . , , ,

445 -

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia
3.75°/, ................... 477-

Cartolle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
41/2°/, .................. 47650

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondlario
4°/, ..................... 456-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
31/2°j, ................... 435ö0

Cartelle della Cassa di rieparmio di Milano 5 /, -

Cartello della Cassa di risparmio di Milano 4 /, -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/2 /, ................... -

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona
3.75 /,. ...................

-

Cartolle del Banco di San Spirito 4 */, . . . . .
-

Credito Fondlario Sardo 4 112 */. . . . . . . . .
••-

Credito Fondlario di Bologna 5 */o . . . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 /, . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 | . . , , . . .
-

Credito Fondlario di Bologna 3 1/2 /, . , . . . .
·•-

AVVgl'ENZA. ,-11 corso del buoni del tesoro, del Prestito nazionale (emissione gennaio 1915 e luglío 1915, 4 I•[2 Oj0 netto; emis-
sione gennaio 1916, 5 0¡O netto) delle obbugazioni redionbilt 3 lp:010 e 3 010, delle cartelle di credito comunale e provinciale e di tutte
le cartelle fondiarie (comprése quelle del Banco di Napoli) si intende a più interessi >; per tutti gli altri titoli ei intende « compresi gli
interessi ».
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rMJNISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito puthlico

Rettifiche d'intestatione (la pubblicazione).
Si diohiara che le rendite seguenti, per errore occorso nella

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè
dorovano inveoe intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle

rendite stesse:

Intestakione
.

Tenore

Debito da rettificare della rettigaa

1 2 3| 4 5

3.50 568341 35 -
010

Perinetti M a r i a,.
Battista .e Giovanni
fu Antonio, minori
sotto la patria pote.
sta della madreFleo-
chia Rosa tu Giovan-
ni, ved. di Porinetti,
Antonio, domie. ad
Ivrea (Torino), con
usufrutto vitalizio a
Flecchia Rosa fu Gio-
vanni ved. di Peri-
netti Antonio

Perinetti Maria,
Giovanni- Battista
e Giovanni fu Gio-
vanni- Antonio, mi•
nori sotto la patria
tria potestå della
Madre Fleechia Ro-
sa fu Giovanni ved.
di Perinetti Giovan-
ni-Antonio dom. ad
Ivrea (Torino). Con
usufrutto vitalizio a
Flecchia Rosa fu Gio-
vanni, ved. di Poti-
netti Giovanni-An-
tonio.

5 010 1257633 170 - Ospedale della SS.
Trinitå di ¡Termini
Imerese (Palermo)
Con usufrutto VI-

talizio a Palmisano
Marianna fu Giro-
lamo ved. Natale
Ai'rigo, dom. aTer-
mimImerese

Intestata come'con-
tro
Con usufrutto vi-

talizio a Palmisano
Marina fu Girola-
mo. ved. di Arrigo
Antonino-Natale fu
Audrea

> 1303353 30 - ggIntestata come la Intestata come la
precedente con usu- precedente con usu-

- frutto a Palmisano frutto come la pre-
Marina fu Girolamo cedente
ved. di Arrigo Na-
tale, dom. come so-
pra

3 .50 535473 112 - Cavarretta Giu-
seppd di Giovanni,
dom. in Palermo,
con usufrutto vita-
lizio a Cerami Ma-
rio fu Agostino

Intestata come
contro
con usufrutto vi-

talizio a Cerami Ma-
riano fu Agostino

A termini d311'art, l&f del regolamento gererale sul debito pub-
blien, approvaa con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

si difida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni

suddette SSDBERO 00me sopra rettificate.

Roma, 16 settembre 1916.

D direttore generale

(E. ( 11). GARBAZZI.

Rettißehe d'intesjarione, (2a pubblicazioney
81 dichiara : ches je rendite seguenti, per i erroge pocogsg glie

indicazioni date.dai .riebiedenti Oll'Amministrgzione geg Igbi,to spub-
blico, vennero intestate e vincolate como alla colonna 4, mogtgeogó
dovevano invece intestarsi o vincolarsi come alla colonna 5, po-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicaziont ,dei titolari delle
rendite stesse:

Intestazione Tenore
Debito

s da rettideare della rettiños

1 2 3 4 5 -

P. N. 55?A 85 50

50l0
26

emis-

SIODO

Zamperini Alber- Zamperini Alber-
tina fu Alberto, mi- tina Elveria fu Al-
nore, sotto la patria berto, nubile, domi-
potestá della madre ciliata como contro.
Araldi Delice di Pie-
tro, ved. di Zampe-
rini Alberto, domi-
ciliata in Sestri Le-
vante (Genova)

3.50 356624 171 50 Solaro Angiolina
fu Antonio, minore,
sotto la patria.pote-
stå della madre Za-
ninetti Maria fu An-
tonio, ved. di Anto.
nio Solaro, domici-
liata in Guarda Bo-
sone (Novara)

Solaro Candidat
Angela fu Antonio,
minore, ecc., come
contro.

> 617653 SS -- Solaro Angela fu Solaro Candias
Antonio, moglie di Angela fu Antonid,
Garino Albino di mogliö, ecc., como
Giuseppe, domicilia- contro.
ta in Guarda Boso-
ne (Novara)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub
bitco, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298

ei difida

chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla dati

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state noti.
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud
dette saranno come sopra rettincate.

Roma, 9 settembre 1916.
13 direttore generale

(fi. n. 10). GARBAZ2L

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
11 signor Nicola-Virgilio ha denunziato lo sìnarrimento della ri-

covuta n. 46, mod. 3-C., P. N. statagli rilaseista dal Banco di Na

poli di Pontenza, in data 21 gennaio 1916, in seguito Álla presen-
tazione dí 13 obbligazioni del capitale complessÌvo di . 7000 lire-
stito nazionale 4,50 Oi0, con decorrenza dal 1° gennaio 1916.

Ai termini all'art. 230 del vigente regolamento gekerale sul
Debito pubblico ed ai termini del decreto Ministeriale 10. febbraio
1916, si diffida chiunque possa avervi interessé che trabborso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al eig. NicoÍa
Virgilio suddetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della ricevuta predetta, la quale rl..
marrà di nessun valoro.

Roma, 9 settembre 1916.
Il direttore generale

GARBAZZI.
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ßmatrimento di ricevuta, (!Wiiiibblibaziode).
f klg&fsetnéffa"delt.* Dðrhetii6o ha denundlato^1o adigrrhnento

dolla" riaevuta n. 2 mod. 3-0. P. N., statagli rilasciata dalla Banca
d'Itälia di Porto Mgurizio, in'dati 3 febbraio·1018, in seguito alla
Inesentazione di due obbligazioni del espitale complessivo di L. 2000
Prestito nazionale 4,50 0¡O, con decorrenzasdal I gennaio 1910.
A tertnigi dell'art. 230 del vigente regolaniento generale sul De.

bito pubblico, ed aitermini del dooreto Ministeriale 10 febbraio 1916,
si difilds chingque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla dats della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano i¤tbrvenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Semeria suddetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevata, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 9 settembre 1916,
15 direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il signot Zucchi Luigi ha denunciato lo smarrimento della rice-

Vata' n. 2439, mod. 3-0. P. N. statagli rilsseista dalla Banos d'Italia
di Roma, in data 3 luglio 1916, in seguito alla proSODíazione di cin·
que obbligazioni dol capitale complessivo di L. 500 Prestito Nazio-

nale*4,50 ja, don decorrenza dal 1° luglio 1916.
Ai termini dellrart. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblioW ed at termini del doereto Ministeriale 10 febbraio
1916, si difilda chinnque possa avervi interesse che, trascorso un

mose dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza oho siano interyenute opposizioni, saranno consegnati al si.
gnor Ziiechi suddetto, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opo-
razidrie; setizá obbligo di restituzione della prodotta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, 31 agosto 1916.

Por il direttðre generale
CAPUTO.

Direzione gengtale del tätoro (Divisiono portaloglió)

D þfdsto tãedId dal cámbid yet certilloati di pág«a
mogt

,

dét dati doguttali d'itngörtaziorie à flesato pW
oggi 21 seftembre 1918, in L. 120,01.

MIN IS TE RO

DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° sottembro 1914,
15 pgrile, 29 giugno e 22 ottobro 1916.
dambio medio ulticiale agil efetti dell'art. 80 del Òó.

dico dL oommercio accortato il giorno 19 settembre 1918,
das valore per il giorno 21 settembre 1916.

Francht..........llo28112
ILre sterline . . . . . . . 30 74 1;2
Franehl svizzeri. . . . . . 120 46 l ¡2
Dollari . . . . . . . . . . 6 46 112
Pesos carta . . . . . . . 2 70 112
Idre ord . . . . . . . . . 120 01

PARTE NON UÑICTMÆ
Cronaca deRa guerra

Settore italiano.

L'Agenzia Glefawf odmuniëà :
Comando supremo, 19 settembre 1916 - (Bollettino di guerra

n. 483).
Nella giornata di ieri azioni prevalentemento di artiglietie. Quella

nemica fu più attiva contro le nostre posizioni di Zugna, in Valle
Lagarina, e ad est del Torrente Maso, in Valle Rugana. Fa consta-
tato l'intenso uso da parte dell'avversarlo di gioitaté pïoducenti
gas asflssianti di cui potemmo neutralizzare gli efetti.
Le nostre artiglierie bombardarono le posizioni nemioho a nerd-

est del Cauriol (Valle di Fiemme), nel vallone di Travonances (Boite)
e colpirono più volte la linea ferrata di Valle Drava.

Piccole azioni di fanterlo sulle pendici di Moá¼ Z'obió (Altopiano
di Asiago), dove respirigetñmo na tentativo di attageo, er nel Val-

lone di Travenanzes, dove un nostro nucleo occulið uit ricovere me-
mico prendendovi un lanciabombe, arrai e munizioni.
Sul Carso,nolla notte sul 18 respingemmp un. Yiolento attaeee

nemico contro le posizioni da noi conquistate sull'altura di µota
144, a nord-est di Monialcone.
Nella giornata le trulipe attesero a rafforzare ediampligro le linee

raggitate. Litago tutta la fronte dal Vippaceo al mare, continuò

vivo il duello delle artiglierie.
Un volivolo nemico lanoib botilbe in Valle Vanoi (Torrento Ci-

smon-Brenta) in prossimità di un ospedalo della Croco Itossa, visi-
bilmente munito dei segni di neutralità. Noti si deplorano vittime.

Cadorna.

Comando supremo, 20 settembre 1916- (Bollettino di guerra
n. 4 34).
Azioni diversive ylla notte sul 19 e nella giornata diieri furono

tentate dall'avversario nei pressi di Casera Zebio (Altopiano di
Asiago), sul Gol San Giovanni (testatt Variof), lungo le pendici set-
tintrionali del Colbricon (Valle Travignolo) e sul costone del Vrsio
(Monte Nero).
11 nemico, che in qualche punto era riusoito a penetrare nello

nostre trincee, fu poi dai nostri immediati contrattacohi nettamente
ricacciato ovunque.
In Valle Brenta nostre piccole operazioni offensive dirette ad us-

sicurarci 11 possesso della riva sinistra del torrente Mago portarono
alla conquista dell'altura·di quota 691, a nord di Ghisi. L'avver-
sdrio subi sensibili perdito o laselò nelle nostre mani una trentina
di prigionieri, dei quali tre uffleiali.
Sul Carso, intensa attivita da ambo le parti in lavori difensivi

disturbati dalla intemperie.
Lungo tutta la fronte azioni saltuaria déllo attiglierig e piccoli

attacchi e contrattacchi nei quali prendommo una cinquantina di
prigionieri.

dadorna.

Comando supremo, 20 settembre 1916•- (Bollettino di guerra
n. 481-bis).
ßettore di ßaioniaco. - Sulla pendici meridionali dei Monti Beles

rilevanti forze bulgare, appoggiate da intenso fuoco di artigliertà,
aftaccarono i nostri piccoli posti avanzpti tra Feroi Alto p Matnion,
Abestito l'impeto dell'gtvärskrio i nostri, sosieniiii 88118 tenaea
difesa di un reparto di retrognardia, ripiegarono oftlinataniente
sulla ferrqvia da Doiran a Demir Ifisser.

Cadorna.
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Settori esteri.

Nel settore orientale, quantunque i comunicati uffi-
dinifda Pietrogradt non segnalino da qualche giorno
nulla d'importante, su alcuni punti la calma non è che

apparente.
Infatti una grande battaglia si sa presentemente im-

pegnata sul flame Naraiovka, a nord di Haliez.
Nälla lótta la parte principale spetta all°artiglieria

ruska, la quale notte e giorno 'distrugge le potenti
fortifloazioni di Halicz e controbatte le batterie av-
Ye arie.
Si prevede perciò che anche questa importante citta

galiziana dovrà ben presto cadere, aprendo la via ai
russi all'agognata riconquista di Leopoli.
In icardia i tedesclif hanno tentato nuovamente di
caÑiÛá g·li an I f adoedi daËe posizioni ultimamente
conquisthe a nord e. à sud della Somme, ma sono stati
respinti con forti perdito dal fuoco dell'artiglieria e

dallé initragliatHoi nemiche.
,
ÀËoÈe su altri punti del settore occidentale tutti gli
atta oái fŠdeschi non hanno avuto miglior esito.
In Transilvania la conquista, da parte dei rumeni,

di Bägarasi costituisce un notevole successo strategico,
perohb centro d'una reglone che domina la ferrovia di
Olt.gerciò gli aukti·o-ungarici tentano disperatamente
di paralizzarlo, opponendo la massiina resistenza su

località circonvicine, preparate a tal uopo.
SABondo le ultime informazioni, pare che i russo-

ronielii siano fiusciti, restringendo il fronte di bat-
t 1(Â a fermire l'avanzata bulgaro-tedesca in Do-

brogia e, in seguito ad energiche misure prese e a

rinforzi inviati, a porre questi in una relativa critloa
ituisione.
I serbi, proseguendo la loro lenta, ma metodica
avanilita in Macedonia: hanno riportato un altro no-
tevòle successo cön uistando la pin elevata cresta del

Kaignaktchalan.
Questo successo ha.anche un valore morale, perchè

pone in grado i serbi di rimettere piede sul suolo
dalla atria e di riconquistare Monastir.
Sullö Struma e nella.regione del lago di Doiran

non si sono avuti che scontri di avanguardie.
Ëgualmente nel settore cauoasico non sono segna-

latfoombattimenti importanti.
Sulla situazione dei belligeranti nei vari settori

l'Agenzia Stefani comunica ;

Pgrogrado, 20 (ore 13,20). - Un comunicato del grande stato
maggiore dice :
Fronti occidentale e del Caucaso. - Niente di importante da se-

gna) e.

L' ilea, 20. - Si ha da Berlino: Un comunicato ulüciale dice:

Fronte occidentale. - Gruppo di eserciti del principe ereditario
di Egylefa. Sul campo di hattaglia della Somme nessun avvenimento
d'importanza speciale.
Alcuni attacchi nemici furono respinti. Da comunicazioni ulteuiori

risulta,che il 18 corl·ento un attacco francepçJg.y.gg atg ypl29.t-
tore di Clery.
Gruppo- di eserciti del principe ereditayio germanico. Sulla,spqny

dice occidenkle del Mort-Homme i francesi furono respin‡i da un
piccolo elemento di trincea, tenuto da essi.

Nella notte dal 18 al 19 corrente in Champagne nostre pattuglio
hanno compiuto felici opeiazioni.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. Ad

ovest di Luck, sul fronte delle truppe del generale von Mamvitz,1a,
ripresa degli attacchi nemici fu offettuata soltanto parzialmente
durante la giornata. Nolla serata e nella notte glÍ attacchi furono
pronunziati dai russi in forti ondate senza riuscire.
L'avversário, che aveva fatto momentaneamente irruzione §rosso

Szelwow, fu respmto.
Fronte dell'aroiduca Carlo. Sulla Narajovka il combattimento cond

tinua favorevolmente. Forti attacchi nemici non riuscirono. Gli até
tacchi rupi continuano nel Carpazi già coperti dÏ novoi11 nemic
riporto alcuni vantaggi.
Fronte della Transilvania. - Progrediamo sul colle di Szour-

douk.
Fronte balcanico. - Gruppo di eserciti del maresciallo Mackey

sen. Nella Dobrtigia si svolserd violonti combattithenti con alterna..
tive. Il nemico oppose la più tenace resistenza nelle un posizioni
con rinforzi sopraggiunti.
Fronte della Macedonia. - Presso Florina e sul Kai aktchalan at-

tacchi nemtoi furono respinti in parte dope lotta corpo a corpo.
Ad ovest di Florina nostre avanguardie sonó sfuggità all'urto no-
mico. Ad est della città l'avversario fù attaccato di sorpresa eluca-
cemente.

Basilea, 20. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dice:

Fronto oriontale - Fronto della Romania. Progrodimmo a sud-
est di Ratzsez (Hoetzing). Petrosheny e il,colle di Szourdonk sono
nuovamente in nostro potere.
Fronte dell'arciduca Carlo. Nei Carpazi 11 nemico [continuU

suoi attacchi colla più grande tenacia. A sud, dell'allevamento'di
cavalli di Louczina e a sud di Bytrzec il nemico riportò vantaggi
locali.
A sud di Lipnica Dolna il nemico tentò inoficacemente di oppora

con attacchi in masse al progresso del contrattacco tedesco.
Fronte del principe Leopoldo di Baviera. Esercito del colonnello

generale Tersztyanski. Tentativi di attacohi russi ihrono respinti
durante la giornata. Nella serata il nemico lanció tra Poustom y
e Szelwow masse in file profonde contro le truppe tedesche o anstro
ungariche del generale Marwitz. Esse throno respinte. StamaËo 1
russi rinnovarono i loro assalti, riuscendo a penetrare ins alc'tine'
località nelle nostre trineee presso Szelwow. Rapidi nostri cõnÏrát.
tacchi obbligarono il nemico a ritirarsi.

Parigi, 20. - Il comunicato uficiale delle ore 15 dice:

A nord della Somme i tedeschi hanno attacóato le posizioni fran.
cesi sulla collina 76 dalla ferrovia di Clery Ano alla Somme.
Infranto dai tiri di sbrraamonto e dal fuoco de11e nostro mitra

gliatrici, l'attacco nemico non ha potuto arrivaro alle nostre Ïineo
nella parte nord.
A sud alcuni elementi nemici che avevano preso piede in punti

avanzati ne sono stati subito respinti da un vigoroso contrattacco
francese.
La lotta di artiglieria è continuata abbastanza viva nel settore

di Isouchavesnes.

Ad est della collina di Souain e nel Vosgi, a nord-0Ÿest di Alt
kirch, tentativi nemici su piccoli posti francesi sono falliti. 4

Dovunque altrove notte calma.
Esercito d'Oriente. - Dallo Struma fino alla egióÀe adgŸ st

del Vardar bombardamento abituale e searamuceie'di pattåglie
M est ddla Czerna i serl>i continuano vigorosamento la idro f..
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fettsiva. Esãi fiannä attaccato Ía ¿luota 2625, la piû alta del Kai-

maktchilan,'organizzata diferisivamente_dai bulgari, e, dopo una ac-
canita lotta che à giunta fino'al corpo a corpo, sono rimasti pa-
droni deplla posizione.
I bulgari hanno subito perdite elevatissime ed hanno laseisto

soltanto una cinquantina di prigionieri nelle mani del serbi.
Ad est di Florina, nella regione del fiume Brod, iln contrattacco

bulgaro, appoggiato dálla cavalleria, è stato disperso forso Geres-
niKa dal fuoco dei 75 prima di avere raggiunto le linee serbe.
Alla nostra ala sinistra il nemico resiste ancora sulle colline a

nord di Pisoderi e verso il convento di San Marco.
Nella città di Florina i francesi hanno fatto sgombrare alcune

case ove i bulgari si difendevano con selvaggia energia ed hanno

preso, dŒrante questa operazione, un centinaio di prigionieri.
Una squadriglia di aeroplani ha lanciato numerosi proiettili sn

Monastir.

Parigi, 20. - Il comunicato ufnoiale delle oro 23 dioe:

A nord della Somme, i tedeschi hanno tentato oggi un potente
sforzoþr sloggiarci dalle posizioni che abbiamo recentemente con-
quistate.
La battaglia è durata dalle 9 del mattino al cador della notte.

Su di un fronte di cinque chilometri circa, dalla fattoria di Le Priez
fino a and della fattoria del Bois Labè, le masso assalitrici si sono
lanciate all'attaooo a più riprese, precedute ogni volta da violente

preparazioni.di artiglieria.
Le nostre truppe hanno resistito magnificamente a tutti gli assalti

ed hanno respinto l'avversario con fuochi incrooiati di mitraglia-
trici ed artiglierla.
Dovunque abbiamo mantenuto le nostre posizioni e conservato

integralmente il terreno conquistato. La lotta è stata particolar-
mento accanita nei dintorni della fattoria di Le Priez o nella re-
gione di Bouchavesnes.
Dinanzi alla inttoria di Le Priez quattro ondate di assalto sono

state successivamente frantumate dai nostri fuochi. Si è veduto

l'a¶tacco nemico scompigliarsi e ripiegare in disordine dietro la
creatia, laseiando il terreno coperto di cadaveri.
Nel settore di Bouchavesnes i tedeschi, che dopo parecohi scacchi

sanguinosi erano riusciti a prender piedo nella parte nord-est del

villaggio, verso le ore 13, no sono stati poi respinti alla baionetta
da un contrattacco irresistibile delle nostro truppo.
Cinquanta prigionieri, tra cui parocchi ufficiali, sono rimasti neIIe

nostre mani.
Secondo le constatazioni fatte su tutto il fronte e le dichiara-

zioni dei prigionieri, il nemico ha subito considerevoli perdite.
Gannoneggiamento abituale sul resto del fronte.

Londra, 20 (ore 16,13). - Un comunicalto del generale Haig
dice:

Situazione generale immutata. Il nemico dopo un bombardamento
preliminare iha fatto parecchi risoluti contrattacchi durante la
notte a sud dell'Ancre. Tutti sono stati respinti.
Due piattaforme di cannoni sono state distrutte dalla nostra ar-

tiglieria.
Un deposito di munizioni nemico è saltato in aria. Una piacola

felice ineursione è stata ollettuata ieri a sud di Arras ovo ci
siamo impadroniti di 180 metri di trincee infliggendo perdito al
nemico.
Il nemico ha fatto esplodoro una mina ieri nel pomeriggio presso

Souchez senza produrre alcun danno.
Abbiamo ocogpato P estremità delP escavazione prodotta dallo

scoppio della mina.

Londra, 20. - Un comunicato del generalo Haig dico:

Anche oggi A caduta un pioggia torrenzialo. Situazione general-
;nente invariata,

Molta attività dell'artiglieria nemica a sud dell'Anore. Durante
le ultime 24 ore'furono fatti oltre 10Ò prigionieri.
Ëucarest, 20. - Un comunicato ufneiale in data del 20 sottämbre

annuncia ancoessi romeni in Dobrugia, nella regione di Eginea, a
30 chilometri a sad della ferrovia constansa-Carnavo14.
11 combattimento coatlaua in questa. regione ove si dirigono gli

sforzi dei rómeni contro le principali forze nemiche, conformemente
ai movimenti previsti dal Comando.

Éucarest, 20. - Un comunicato udiciale in data d'oggi dice:

Fronte nord-nord-ovest. - Deboli combattimenti ad ordst di
Streihn.
Le nostre truppe hanno cessato la ritirata o si sono stabilite di-

nanzi a Petrosheny, ove si fortiacano.
Fronte sud. - In Dobrugia vive lotte su tutto il fronto. Le

truppe russo-romene hanno respinto tutti gli attacchi del nemico
causandogli perdite ed hanno fatto parecchi contrattacchi.
Attacchi aerei. - Aeroplani nemici hanno gettato bombe su Con-

stanza senza arrecar danni e su Platrud, ove un bambino di8 mest
à rimasto ferito.

• Corfit, 20. - Un comunicato udlciale dello stato maggiore del,
l'esercito serbo in data 18 corrente_dico:

Dopo un'accanita lotta notturns, le nostro valorose truppe esto-
sero il loro successo sul Kainiaktchalan.
Alle.ore 21,30 le nostre truppe conquistarono la più elevata cro-

sta all'altitudine di 25E5 metri. È la phi alta vetta dell'intera catena
della frontiera e i bulgari avevano ricevuto ordine di difenderla
fino alPultima goccia di sangue.
Tutti i contrattacchi bulgari furono completamente respinti.
Sul resto del fronte i nostri attacchi hanno successo.
Con la presa di Kaimaktehalan le nostre vittoriose truppe hanno

messo finalmente piede sul suolo della loro patrie. Questo onore
spetta alla divisione della Drina.

Londra, 20. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-
Pesercito inglese a Salonicco in data d'oggi dice:

Sul fronte dello Struma i nostri ;aeroplani efTettuarono un raid
contro Drama.
Granate furono lanciate su vagoni c su materiale ferroviario.
Nessuno sviluppo dello operazioni sul fronte di Doiran.

Basilea, 20. - - Si ha la Costantinopoli: Un comunicato uffleiale
in data del 19 corrente dice:

Sul fronte di Felahie controbattemmo le batterio nemiche. L'ar-
tiglieria pesante nemica apri un fuoco diretto da osservazioni di
aeroplani.
Respingemmo un distaccamento nemico avanzatosi sul .territorio

di Yensaye.
Sul fronte della Persia respingemmo uno squadrone di caYalleria

nemica che si era avvicinato al villaggio di Hazine, 35 chilomotri
a nord di Devletabad. Pattuglie in ricognizione nemiche avanžatesi
contro i nostri avamposti furono respinte.
Respingemmo un attacco di uno squadrone nemico accampato

presso Hassurkeuy.
Occupammo il villaggio di Kereszi ad 80 chilometri ad est di
Bidjar.
Sul fronte del Caucaso soaramuccie di fanteria e duello di arti-

glierla e di facileria.
Operammo rinseiti attacchi contro Kanliada, a suddiIglibouroun,

e contro Djiblakada ad ovest di Alvali.
Nessun avvenimento importante sugli altrl fronti.
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LA NOSTR GRßRRA

L'Agencia Stefani comtmica:

Roma, 19. - I recenti bollâttini di guerra nel riferire intorno

alFazione offensiva, svolta dalle nostre ‡rgispe sul Carso hqqno ri-
petutamente affermato che furono da noi espugnati numerosi ed
estest itrinceramenti e conquistate forti posizioni nemiehe, ma solo

di rado hango gasato l'entità dei progressi compiuti mediante i
nomi delle località occupate.
Questa circostanza, coattaglampgte a quanto risulta dal cospicuo
Èáero dei prigioäleri dW aõi pgag più d 000 in soli tre giorni,
tgbbe hr eredere ad una èÿársità df nostri sqccessi special-
to se si paragonano i nolitri bollp‡tini con quelli dei salorosi
citi alleati che eggduopno in,Franoia una guérra di espugna-

ione di linee difetisiv come qugll& i;ui noi siargo obbligati agl

laa occorre considerare che il terreno nel quale Viã†oriosamente
e9mbattono inglesi o francesi à quello delle Flandre, regione pia-
Aa per eeeellenza, percorsa.da-Atta rete stradale, seminata di Vil-
laggi e di fattorie, irrigatä da corsi d'acqua e° che fornisce quapi
at ogni passo ottimi punti di riferimento per la narrazione .degli
Attiëëht e per segnare in spodo evidente i progressi delle âvan-
zate.

L'altopiano carsieu, sul guale hanno recentemente combattuto le
lorosi truppe dolla 3a armata,.ð invece noto come un vagto pia-

Âssoso perfetáinenÏ• á$ido, rotto da, buche e caverne, qua e

14 ricoperto da Atte boscaglie tutto senza nome; poverissilha vi è
ja ete stradale: scarsi e ansÀi lo ni trsþ Igro gli abitati. Le

freggenti undulazioni dgl 1.errebo atrè soho aqfilotengi p dare

al.planero un aspetto aÿsai intricato insidioso sfuggono par Ìa
tnódesta elevazione álla rapSres tazione grafica sullä earta al
100.000 la sola di dominio pubblico'è alla qiali percib 6 necessa-
rio riferire i nostri bollettini.
Ne consegue che neanche i dislivelli, che pur costituiscono la ca-

rytteristica principale del þrreno della nostra azione, forniscono
gygitti suindenti per nasare sulla carta, in inotto chiaro e preciso,
l'extitA toi progressi compi nella dura e faticosa avanzata delle
(Ñté trappe.
Tuttavtä dai boilettini gik riáulta che noi ospugnammo, sul mar.

gggynttteAtrionale del Çazzo, l'altpra di San Grado dkMerna, im-
ertsate punto di eonnessione fra le difeso nemiche sull'altopiano
o quelle sulla zona collinosa ad est di Gorizia. Pid a sud, dalle pen.
Misi etientali del Nad Logem, i noitrí mossero all'atfáceo dellp
sipra e boscoss bilsa del Veliki =Hribach -(quota 348) rinseendo,
Repe sforzi memorabili, a raggitingere la strada che da San Grado
via Loquizza.

11 progresso de1Pavanzata, all'ineirch un chilometro e mezzo, non
agpatisce lieve quando si osservi che essa si svolse su quella im-
portante linea di alture di sempre crescente elevazione che domina
da nord tutto l'altopiano carsico e ne costituisce la vera chiave di

possesso.
L'avversario vi aveva moltiplicato gli ostacoli e le difese: tre

poderese linee di trinoeramenti protette da profonde barriere di re-
Àâoliti anMitavano alla Yetta del VelikE firibach.
Di esse due furono nettamente sfondate o completamente supe-

Åte dai nostri, che nell'impeto degli assalti riuscirono anche ad

eltrepassare in più punti la terza linea e toccare la contesavetta;
alía dopo alterna vicenda di asprissima lotta dovevanopoi alquanto
ripiègare soprattutto per sottrarsi agli intensi concentramenti di
fuoco delle artiglierie nemiehe.
Ad ovent di Loquizza le nostre fanterie espugnarono le nume.

rose e forti trinese esistenti fra il Vallone o il paese e raggiunsoro
11 margina delle prime caso di questo villaggio, che il nemico ha

trasformato in una vera piccola fortezza.
est di Oppacchiasella l'avverenig eveva-prganingto una delle

consuete linee multiple di triaceramenti a sbarramento delly strada
di Castagnevizza, di reticolato in reticolato, di trinces1Œ trin

resRingendo continui contrattacobi, resistendo a bombat·dgÑ¼ti di
violenza inaudita, i nostri riggiunsero ya imgrtantypúñto' a ano

di 500 metri dal Quadrivio di quota 202 e vi si affernyatoh¢ sal-

damente,
Pia a sad tra Nova Vas e l'estremitä orgentale del jago di Do-

bordò il tettego si eleva in due alture entrambe segnate ood la

quota 208 sulle carte di maggiore scala; collegate da una oortina
collinosa esse formano come n'a pognte bastione che dogiiga pop
lungo tratto 11 terreno a occidente del Vallone.
L'avveriario vi aveva moltiplicato le difèse proteggepdele con i

consueti, profondi ogni di retioolati.
Con insistenti attacchi le hostro fanterie superarono le Janagero•

voli trineee antistanti al bastione ed espugnarono Palturä 208 tue-
ridionale o par‡o dollA;cortina a settostripne di psaa. 144ne alla
estremità meridionale della linea di difesa nemien i nostri assall-

rono l'importante alturá di quöta 144 a nord-est di Montsloone.
L'avversàrio vi resistette con accanimento pari all'importanza della
posizi,one che costituiva per esso un potente appoggio d'ala ed un
osservatorio a noi asiai molesto sullí linea di comunicazione del
Vallone.
Dopo tre giorni di ostinata ed incèssante lotta, le pendioi set-

tentrionall ed ocoidentáil e la oresta'dell'altura di quota 144 cade->
vano anche esse in nostro saldo possesso.

Per la preparazione industriale dopo la iguerra
Il ¾inistèro s delfindustria, oommercio e lavoi•o, con soircolare la

data di ieri ItÃltro,Ia Bí•ma.di Š E. 11.söttóselgretario di:StaÑMor-
purgo, nelPintendimento di predisporre squanto 6 neeÀssa o allo
ar11appo delledadustrio.nazionali-pel periödosohe seguirà al chiu-
dereLdella]gnerra - invità le Camero di commercio del Regno a
ricercaro-guali.nuovefindustrie p'ossìño sorgere nel rispet ivi di-
stretti por condizioni favorevoli ,particolari, e quali - delle yesi,
atenti .. meglio sviinpparsi; ad indioare ,gli ostacoli ohe ài tésp.
pongono-al norire diplanno altre,additandone i rimodt; a itudiarà
il migliöt• mezzo di finanziare le anöve simprose, ooord tido
i mezzi locali e suggerendo eventualmentesla via ai potéri cen-
taali.
Il Governo, che non ha mancato in quest'anno di adottare al-4

cuni provvedimenti intesi a favorireJo-aviluppo delle =industrie
naziona1þha creduto opportuno disfare appello alle rayÏprenbatanze
legalmente costituite dajili interossi-industriali e-oommeroiall/per-
che portino il pontribyto autorevole·della joro speciale ogm,petenza
nello studio di un questione tanio iinportante allo soopo^di tra-
durre in gloriosa e pronona realtà i propositi di incrementó della
econo;nia pasionale o di emancipazione glall'entere, con Van‡aggio
degligguptriali e con l'elevamento morale e materiale dell classi

operaie.
Ciroostanze non facilmente providibili nella loro completa oonn-

gurazione altereranno le condizioni, di concorrenza delle indtygþrio
nei diversi paesi.ed offriranno campottavpenyole a.ohl espþia e vo-

glig gipvarsene..È perciò necessa o ed urgente prepararBI ad,ap-
proittare di ogni propizia evenienga con larghezza di niezzi e con
intensità di propositi.
Il Ministero dell'industria, commercio e lavoro laseia libero le

Camere di giovarsi di tutti i mezzi che ritengano opportuni allo
scopo di giungere bene e sollecitamente a dare 11 quadro dei biso-
gni e delle possibilità di ogni distretto camerale. Essp raccolgano i
voti dei competenti, consultando anche AssociazionHibero di carat-
tere economico ed organizzazioni di mqstiere, indicendo'riunioni,
nominando Commissioni, ecc., ed 11 Mini¢qroeprodisperràgli organi?
centrali adatti, che, sintetizzando gli elementi di atto sulla 4111-
cienza industriale del paese, formuleranno conclusioni pratiche g
suggeriranno i grovvedimenti concreti da adottare.
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Per la, sanità marittima

L'Agenzia ßtefani comunica :

Ròma, 10. -· Duranto questi ultimi anni, numerose e frequenti
sono state le disposizioni che, in armonia con i nuovi postulati
scientifici accolti in materia di profilassi delle malattie infettive,
sono intervenuto a derogare al regolamento sulla sanità marittima
approvato con R. decreto 29 settembre 1895, n. 636.
Nell'intererse della navigazione e del commercio marittimo in-

ternazionale, che sono direttamente toccati da tutto ciò che con-

cerne la disciplina del pervizio di sanità marittima, è vivamente
e urgentemente sentito il bisogno della formazione di un nuovo

regolamento.
A questa, nuova occasione 6 stata ora oferta dalle importanti

norme contenute in matería nella recente legge 16 luglio 1916, nu-
mord 947.
L'on. Orlando, pertaµto, ha con recente decreto costituita, con

l'incarico di preparare tale regolamento, una Commissione, pre-
sieduta dal direttore generale della sanità pubblica dott. Alberto

Lutrario, e composta del signor Silvio Bottero, segretario generale
della Società italiana per i servizi marittiml, del dott. Giuseppe De
gelÏs, capo seëione alla Direzioco generale della marina mer-

oagtile, del dott. Luigi Sirleo, ispettore dei servizi di sanità marit-
.tima alla Direzione generale della sanità pubblica e del dott. Bruno
Fornaoiari, del Ministero dell'interno.

Q.BONA.CA ITALTANA

XX Settembre. -- Roma, intreprete del sentimento di tutta
la nazione in questo momento supremo, ha celebrato teri degna-
mente-l'anniversario della sua liberazione, sogno di tanti secoli
realizzato dai sacriflzt e dal martiri. Fin dalle prime ora mattinali,
malgrado l'incertezza del tempo, risoltosi parecchie volte della
gi'oihata in pioggio dirotte, tutti gli edifizi pubblici, grandissimo
núméro di case private, comprese le più umili abitazioni dei rioni
popolari, e 1 oarrozzoni dei trams issarono bandiere nazionali e di

nazioni alleate. Il piazzale capitolino presentava il consueto arti-
tico aspetto con l'addobbamento ad arazzi. I corpi armati munici-
pali vestivano Palta uniforme.
Un patriottico manifesto del sindaco invitava la cittadinanza a

festeggiàte solennemente il grandioso anniversario.
Altri patriottici manifesti vennero ainssi ovunque.
Il programma delle diverso manifestazioni, ottimamente scelte, si

iniziò con l'invio di un saluto al Sovrano, che sta vegliante sui de-
stini della patria di fronte all'eterno nemioo. Eccone it testo :

« In questa data memoranda della nostra epopea nazionale, Roma,
con l'animo aperto alla lieta visione di un'Italia sempre più grande
e più forte, trionfante nella maestå del suo diritto e nel fulgido
compimento dei suoi destini, saluta in Voi il Re valoroso che, racco-
gliendo il giuramento del Padre della Patria, consacra [nel fato
firevocabile il voto supremo del popolo italiano.

« Prospero Colonna ».

Sua Maestå il Re subito rispose:
< Al saluto di Roma mi è grato rispondere dallo terre dove i

nostri animosi soldati, forti della serenitå fidente e della concor-

dia:generosa della Nazione, lottano per compiere l'impresa libe-
rättice. In questa data; memoranda, tra le glorie delle armi, invoco
con sicuro presagio favvenire che recherà alla Patria anche nuove

conquiste del pensiero e del lavoro, favorite dalle libere istituzioni

eddalla beneflea solidarietà sociale.

¢ VITTORIO EMANUELE ».

A S. E. Cadorna, comandante supremo dgll'eseroite, venne dal

sindaco intiató il telegramma seguente: - 6

< Roma, volgendo oggi riveronte il pensiero alla memoria vone-
rata del padre vostro, che restitul all'Italia la sua ospitale gloriosa,
a Voi eredo della sua fede e delle sue virtù acclama con animo

fervido di voti e di speranza in quest'ora solenne in cui l'esercito
d'Italia eroicamente riconquista con Voi i termini sacri della

patria,
« Sindaco, Prospero Colonna i

Il valoroso capo delle nostre forze combattenti rispose:
« Interprete delfanimo dei combattenti, ricambio 11 fervido sã-

luto che nel grande nome di Roma Ella rivolge all'esercito nello
anniversario della restituzione alfItalia della sua ,eapitale e con

fili41e riconoscenza ringrazio per 11 pensiero delicato pila memoria
del mio venerato genitore.

« Generale Cadorna a.

Altri numerosi telegrammi vennero inviati da sindaci, da Istitúlt,
da Consigli provinciali, da Associazioni patriottiohe e milltari, ecc.
Da numerose cittå e borgate, tolte dal valore dei nostri soldati

al;'oppressione austriaca, vennero inviati telegrammi. al singôa
della Gran Madre Roma.

Telegrafarono i sindaci di Gorizia, Monfalcone, Ronchi, Cervi-
gaano, Villesse, Cortina d'Ampezzo, Avio, Turriaco, Grado, Chio-

pris, hiusepli, Strassolto, ed altri.
A Roma una prima parte del programma si svplse col corteo

delle scolaresche comunali, del rioreatorî ed educatõrt, formatosi iq
Campidoglio, agli ordini degli insegnanti.
Le varie migliaia di adolescenti, disposti in molteplici file, ven-

nero passate in rivista dalle autorità scolastiche e tell'istruzione

municipale, con a capo Passessore della pubblica intenzione avvo-

cato Di Benedetto, che, semprepiù inteso al bene e .al progresso
della pubblica istruzione, si compiacque dell'ordine e della disci-

plina di tanta scolaresca e no espresse la sua soddisfazione agli in,
segnanti.
Mentre aveva luogo la rivipta, le musiche comunale e dei rítor,

matorî alternavano gli Inni feile, di Garibaldi e di ameli fra
rentusiasmo konerale.
Terminata la divista, si formò tin grandioso cortão cþe y

dette vor'so Porta Pia tra gli applausi della folla.
Sul ýiazgale, tÌŠl ÃÌþo þostratto sotto Îa laplie $ella Brescio, si

schiepar,ong i pie'cólf, mentio una gioca eoi•ona d'AIIO2W oon bacche
doratp veniva ¼ppeg alla 'lapide.
11 conin. UKreinzzÌ "pánxozii urf #ibrato Àlsoorso appÌàliti-

tiséimo. .'
Le singole seu Ïe e i ridrðatori rÏtornarono fra Applausi atle lojo

sedi dopo avere háclaiath 'ag1Ï Ilíni p'agrf.
Ja Megtre si compievo, la simpatica cotqlmemorazique a Poéta
Pia, nii*gitra cerimodfi si svolgeva, fra la cðmmozione e l'entusta-
smo, a pþazza di Siena nella

,
willa Umberto I, con la distribuzione

delle medaglie al valoro per i nostri soldati.
Erano presenti le rappresentanze dell'eseroito e dell'armata, della

Croce Rossa, dolla Croce di Malts, dei Giovani esploratori e del Col-
legio militare.
V'erano pure numerose Associazioni politiche e militasi con ban-

diera.
Intervennero pure il generale Marini, comandanto il corpo d'ar,

mata, e il generale Recli, comandante la divisione, il prefetto cem-
mendator Aphel e gli assessori comunali Galassi,o ¶prega, in rap-
presentanza del sindaco. Mentre le autorità prend y o posto il
concerto dei RR. carabinieri intonò I; garcia y

guindi 11 generale Recli pronunziò .un eley appgso, rievo-
cando le gloriose giornate nello quali 'rifulse italico, e
concluse con un alato inno allo gloriose agµife romanp trasvolanti
sulle terre irredente.
Pallò poscia brevemente, acclamatissimo, il generale Marini, 4
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quindi, tra viva commozione, si procedetto alla distribuzione dello
medaglie.
Malgrado la ploggia impetuosa il pubblico numeroso stette fino

alla chiusura della distribuzione, sempre acclamando all'Italia, al
Re, all'esercito.
/* In Campidoglio, all'ora stessa, nell'aula senatoria ebbe luogo
la cerimonia per il ponferimento del premio Luca Seri. ¡Prestavano
servizio d'onore i valletti in mezza gala e guardie municipali e

pompieri in alta uniforme.
In presenza dello autoritå eivili e militari, tra le quali notavansi,
Itre numerosi assessori e consigliori comunali, i oommendatori Lu-
signoli, Caselli e Clementi, il CSV. Filipperi, il maggiore Morrone ed
i capitani Rossi ed Epifani, l'avv. comm. Di Benedetto, assessore
della pubblica istruzione, pronunziò il discorso di occasione fra la
viva attenzione dello sceltissimo uditorio, tutto compreso d'ammi-
razione per la valorosa eloquenza del Di Benedetto.
Il premiato Girolamo Planerelli, a cui l'oratore rivolse parole di

plauso e d'ammirazione, venne complimentato ei applaudito da
tutti i presenti.

4: Compiuta la cerimonia del premio Luca Seri, le autorità ca-
pitoline si recarono a piazza Venezia per Pinaugurazione della la-

pide al martire trentino Cesare Battisti, murata sulla facciata di
un caseggiato prospicente sulla via. denominata Cesare Battisti.
La lapide è artistieo lavoro che porta la seguento epigrafe det-

lata da Ferdinando Martini:
La disperata austriada ferocia - volle offesi e puniti - in -

Cesare Battisti - la stirpe, la fede - I'amore della patria e della
liberth - e nella cieca barbarie del supplizio - 86 condanno al-
l'obbrobrio del mondo - lui votando all'ammirazione dei secoli.
Alla memoria del martire - Roma - interprete del cuore d'Italia -

XX settembre MCMXVI ».
Erano presenti con parecchi assessori e consiglieri 'comunali il

ministro Bissolati, i generali Marini e Recli, una rappresentanza
della Deputazione provinciale, il comm. Lusignoli, il comm. Cle-
menti ed altre personalitå.
Pronunziò, fra entusiasmo vivissimo, il discorso inaugurale l'as-

sessore comunale Di Benedetto, il valoroso oratore deRa indimen-
ticabile giornata.
A Alle ore 15, le rappresentanze municipale e militare si reca-

rono al Pantheon. Vennero ricevute dalla presidenza e dai membri
del Comizio del veterani e deposero una corona sulle tombe dei Re.
Si reeb pure la rappresentanza della Provincia nelle persone del

vice presidente comm. Ludovisi, del presidente della Deputazione
doca Lante della Rovere; e da altri conglieri.
4*4 Le Associazioni militari e civili e gran folla, malgrado i con-

tinuati rovesci di pioggia, verso le 15 si riunirono a piazza Venezia
er movere in corteo a Porta Pia.
AMo ore 15 il cortoo, preceduto dalle bande musicali municipale

e militari si pose in marcia, al suono degli inni e fra continue ac-
clamazioni all'esercito e al Re. Il corteo, percorrendo via Nazionale,
piazza dell'Esedra e via XX Settembre, giunse a Porta Pia alle

ore 16.

Cola trovsvansi tutte le autorità civili e militari, S. E. Bissolati
e gran numero di invitati fra cui non poche signore.
Appese dai vigili due corone una del Comune e l'altra della De-

putazione provinciale si levó a parlare, applauditissimo, il sindaco,
comunicando il telegramma inviato da S. M. il Re in risposta a
quello inviatogli a nome di Roma.
Cessate le aselamazioni che coronarono il discorso del sindaco,

parló, pure fra applausi, il comm. Ludovisi Fabio per il Consiglio
provinciale.
Un rovescio di pioggia fece anticipare lo scioglimento della gran

folla che avrebbe voluto parlasse S. E. Bissolati.

A La città, malgrado il tempo, fu animatissima, specie nel pome•
riggio, nei pressi della storica porta segnante una delle più belle
fasi della civiltà.

4*4 La cantata dell'Inno nazionale,che doveva essere eseguita dagli

alunni'dello scuole, causa'il cattivo tempo, venne rinviata al 2 ot-
tobre, commemorazione del Plebisoito.
Le LL. EE. Arlotta e De lWava a Parigi. - I ministri

italiani iniziarono domenica scorsa i loro lavori col ministro fran-
cese Clémentel e li ripresero nel pomeriggio fino alla sera. Lunedl
continuarono i loro studi, per completare la missione per la quale
si sono recati a Parigi, Ieri conferirono col ministro dei lavori pub,
blici Sembat.
Ieri mattina S. E. De Nava conferi con Metin, ministro del la-

voro, e S. E. Arlotta conferi con Lacaze,ministro della marina. Nel
pomeriggio i ministri italiani si recarono alla Camera ed assistet-
tero alla seduta. Essi furono ricevuti dat vice presidente Violette
e salutati da moltideputati.
L'altra sera le LL. EE. De Nava ed Arlotta intervennero ad un

pranzo all'Elisoo, oKerbo in loto onore dal presidente della Repub-
blica.
Vi assistevano i ministri della marina, del commercio e dei la-

vori pubblici.
Ieri mattina il presidente del Consiglio, Briand, diede una cola-

zione in onore dei ministri italiani.
Assistevano pure i ministri francesi Viviani, C16mentel e Sembat.
S. E. SelaIo,|a. - L'altrieri mattina l'on. ministro ha ricevuto

a Venezia, oltro a numerose rappresentanze locali, il sindaco o la
Giunta di Chioggia accompagnati dall'on. Roberto Galli, che discus•
sero con lui sugli interessi particolari di Chioggia. Nel ponieriggio
il ministro compi diverse visite di informazioni e visitó l'ospedale
marittimo di Sant'Anna, acoompagnato dall'ammiraglio Thaon di
Revel. In seguito ispezionò i magnifici locali dei laboratorî instal-
lati nel teatro La Fenice dal Comitato di'assistenza civile.
Da ultimo il ministro visitò i bellissimi uffici di propaganda della

Croce Rossa e dell'Assistenza civile, situati sotto le"iProcuratie
Vecchie.
Nella giornata di ieri S. E. Scialoja fece, nel pomeriggio, unas

lunga visita alle isole dell'estuario.
Alle 19,30 S. E. rientrava a Venezia.

Oggi S. E. tenne i consueti ricevimenti al Municipio, e in serata
partirà per Roma onde partecipare al Consiglio dei ministri.
S. E. Vassallo. - A Terranova, l'altrieri mattina, S. E. il sot-

tosegretario di Stato per la grazia e giustizia, dopo aver restituito
la visita al Municipio, si recò alla sede del Comitato di assistenza
civile ove salutò il presidente, del Comitato stesso. Una signora trie-
itiC¤1¾1ie'di uifunzinnirio loiale, pronunciò patriottichie ap-
plaudite parole.
11 sottosegretario di Stato, Pasqualino Vassallo, pronunciò un di-

scorso entusiasticamente applaudito e coronato alla fine da una ca-
lorosa ovazione.
Gli amici e gli ammiratori offersero una~ colazione Eint4na aTS. E.

l'on. Pasqualino Vassallo.
AIIa sera gli fu offerto un banchetto d'onore al qualo'parteoipa-

rono le autorità e cospicui cittadini.
S. E. il sottosegretario di Stato¶pronunzibiun elevato discorso,

ringraziando gli etettori del Collegio, incitando gli animi alla con-
cordia, tratteggiando le necessità · dell'intervento dell'Italia nella
guerra attuale, stigmatizzando i metodi barbari degl'Imperl centrali
e salutando gli eroi caduti.
S. E. Pasqualino Vassallo conchiuse inneggiando alPItalia, a1Ro e

all'esercito tra entusiastici e prolungati applausi.
S.ËE. Ancona. - Invitato dall'on. Chiaradia l'altro ieri¯S. E. 11

sottosegretario di Stato per 11 Ministero dei trasporti si recð da
Venezia a Pordenone, accolto festosamente dall'on. Chiaradia, dalle
autorità militari e civili del luogo e da numerosi cittadini. -

In una numerosa riunione tenutasi al Municipio vennero esa-
minate alcune questioni interessanti 11 comune dF Pordenone e

specialmente la costruzione della Pordenone-Asiano e il suo col-
legamento colla costruenda Sacile-Asiano-Pianzano.
L'on. Chiaradia e il sindaco, nel dare il benvenuto al éottosegre-

tario di Stato per i trasporti, esposero le ràgioni per lokuuli chie.
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dono che sia completato il tronco da Pordenone ad Asiano gia co-
struito fino a Comina. ·

Rispose S. E. Ancona son applaudite parole ringraziando per le
cordiali calorose accoglienze ed assicurando del suo più vivo inte-
ressamento per la soluzione dell'importante problema.
Rioordando la genesi della guerra, porse con felici parole un

omaggio ai caduti per la patria.
Nel banchetto che ebbe poi luogo nel pomeriggio, il sindaco

brindó al Ministero nazionale e a S. B. Ancona deputato del Friuli.
A lui rispose con sentite e applaudite parole S. E. il sottosegre-

tario di Stato• pei traaporti, brindando a S. M. il Re, sintesi delle
energie e delle fortune d'Italia.
8. E. Canepa. - Il sottosegretario di Stato per il Ministero

dell'agricoltura ha visitato ieri mattina, a Genova, il nuovo gran-
dioso ospedale civico che, insieme al Policlinico, il Consorzio li-
gure delle cooperative di lavoro sta costruendo a San Martino.
Lo accompagnavano il sig. Leoni Ricoiotti, presidente del Con-

sorzio, e l'ing. Giuseppe Celle, direttore dei lavori.
S. E. Canepa visità minutamente tutti i padiglioni, molti dei

quali già ultimati, di questa magnifica città della carità e della
Boienza che Genova sta innalzando, e si rallegrò vivamente colle
cooperative operaie che eseguiscono il lavoro e con l'ing. Celle,
autore del progetto e direttore dei lavori.
Alla sera, alle 21, nel vasto salone della Societå operaia di San

Fruttuoso, la Fratellanza, centro del suo collegio, l'on. Canepa tenne
un discorso sulla storica data, illustrandone il valore in rapporto
alla storia d'Italia ed al suo avvenire.

Trattò delle cause del conflitto europeo e della necessità di so-
stenere la guerra sino alla vittoria piena ed intera, dipendendo da
essa un nuovo assetto non solo politico ma anohe sociale.
S. E. Canepa fu acolamato dalla folla numerosissima.
Samentite. - L'Agenzia Stefani comunica :
« Per quanto non sia il caso ehe il Governo si occupi di smentire

o di spiegare ogni giorno le infinite notizie che si difondono sulle

esportazioni, mentre il paese non può aver dubbio che nulla av-
viene alPinfuori degli impegni e delle necessitä nazionali, si crede
eonveniente rettificare una fantastica infbrmazione apparsa qual-
ohe giorno fa sopra un giornale di Firenze e riprodotta da altri;
e elob ohe dalla Toscana per la Svizzera nel periodo di tempo
26 giugno-15 settembre furono spediti quintali 700 mila di frutta '

ora la verità è che la esportazione della frutta dall'Italia per la
Svizzera nei 3 mesi di giugno, luglio e agosto fu di quintali
124.054.
« Nelfoocasione sarà opportuno avvertire essere afatto insuasi-

stente la notizia di un vagone di pesche e pore con destinazione

per Praga, difusa con aspri commenti all'indirizzo del Governo,
che autorizzerebbe l'approvvigionamento diretto dell'Austria, man-
dandû pergno in paese nemioo carri ferroviari. Tutto ciò non è se

non il fk•utto di un'errata lettura che gli. informatori organizzati
alla nostra ffontiera hanno fatto dei documenti aceompagnanti il
Tagone di cui trattasi, il quale era destinato non a Praga,ma alla Ditta
Fridolino Praga di Zurigo e proveniva dalla Società esportazioni
Fassino di Avigliana ».

AI martire Battisti. - Presenti tutte le autoritå oittadine,
le associazioni e gran folla, ieri, a Piacenza, nel teatro municipale,
l'on. Cappa commemorò Cesare Battisti, suscitando frequente en-

tusiasmo, che si rinnovò alla fine del suo discorso, al suono degli
inni patriottici accolti da entusiastiche acclamazioni.
MedagEle al valore. - A Napoli, l'altro leri, nella sede del

deposito del 24 reggimento artiglieria da campagna, reggimento
che tanto si è distinto nell'attuale campagna, ebbe luogo la so-

lenne oerimonia della consegna delle medaglie di bronzo al valor
militare, fatta dal generale Tommasuolo ai seguenti militari appar-
tenenti tutti al 24* artiglieria:
Panigari Rodrigo di Milano, colonnello comandante del reggi-

mento; Ilmentani Giuseppe da Roma, sottotenente; Debiase AchiÌle

da Napoli, sottotenente; Mitiari Primo da Quargnento (Alessandria),
sergente.
La cerimonia della consegna delle medaglie e stata preceduta da

un commovente discorso, pronunciato dal generale Tommasuolo.
Quindi venne offerto ai presenti un sontuoso rinfresco.
Per gli orfani del enduti in guerra. - Convocata dal

prefetto, comm. Taddei, si tenne l'altro teri ad Ancona, nella sala
provinciale, una riunione a cui parteciparono deputati, sindaoi ed
autorità della Provincia, per la costituzione del patronato degli or-
fani dei contadini morti in guerra.
Parlarono appladiti il prefetto e il dott. Casalini; fu approvata

Pimmediata costituzione del patronato.)
Per i nostri marinai. - U presidente della Federazione

degli armatori liberi italiani, benemerito Istituto sedente in Genova,
ha inviato i seguenti telegrammi:

« Ministro Corsi - Roma.
« Mentre prendo atto ringraziando della comunicazione oggi per-

Venutami della assegnazione del primo nostro premio di L. 15.000
al cacciatorpediniere Zeffiro, mi onoro partecipare a V. E. ohe il
nostro Comitato ha oggi deciso di devolvere altra eguale somma ad
altro equipaggio di silurante o sommergibile che al giudizio di
V. E. se ne renderà meritevole per importante azione guerresoa.
Il Comitato ha pure stanziato un premio di L 25.000 all'equi-

paggio del vapore appartenente ad armatore federato che primo
afondera un sommergibile nemico ».

« Ministro Arlotta - Rome.
« Pregiomi partecipare V. E. oerto di dirle cosa gradita che nostro

Comitato ha oggi stanziato un premio di L. 25.000 a favore dol-
l'quipaggio di quel vapore appartenente ad armatore federato che
affonderà un sommergibile nemico ».

La temperatura a Roma. - L'altro ieri il Bollettino delle
osservazioni meteorologlohe del R. osservatorio astronomico al Col-
legio Romano ha segnato :

Temperatura minima, nelle 24 ore . . 14 9

Temperatura massima, > >
. . 24.0

Il Bollettino di ieri segnò :
Temperatura minima, nelle 24 ore . . 17.9
Temperatura massima, > >

. . 20.0

TELEGR A MM I
(Agenzia Stefa.n1)

PARIGI, 19. -- Camera dei deputati. - Durante la discussione
dei crediti provvisori 11 deputato socialista Roux Coustadeau ohiede
che 11 Governo si sforzi di realizzare l'unità degli effettivi, come fu
realizzata l'unità del fronte. Dice che la Francia non può dare il
sangue di tutti i suoi figli. È necessario che gli alleati facciano i
sacrifizi indispensabili. Il presidente del Consiglio Briand, rispon-
dendo all'oratore socialista, glorifica eloquentemente gli sforzi ri-
spettivi delle nazioni alleate, unite per assicurare il trionfo della
causa santa. Dice che sarebbe inginsto misurare lo sforzo di un
paese in rapporto a quello di un altro.
Ricorda lo sforzo ammirevole dell'Inghilterra, che, non solo compie

una funzione gloriosa in Franoia, ma guarda i mari tanto util-
mente. Dimostra attraverso quali difRooltà l'Inghilterra fece sor-

gere un eseroito formidabile. Spontaneamente, dice Briand, gli in-
glesi entrarono in guerra in tutta lealth. Si guardino le oite delle
sue perdite e si giudichi del suo splendido sforzo.
Quanto all'Italia, essa venne spontaneamente a not e sapete con

quale ammirevole coraggio ed in quali condizioni difBeili in paesi
montagnosi essa lotta per la causa compne. (Vivissimi applausi).
I russi, malgrado la dificolta dei trasporti, traversarono il mondo

per venire ad associarsi ai loro fratelli di Francia, e nei Balcani
tutti faooismo ano sforzo contro lo stesso nemico.
È necessario mettere in comune tutte le nostre risorse di effet-
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tivi e di danaro e vi lavoriamo, perché tutti siamo venuti di tutto
cuore in soccorso della patria.
Ciò che ogni francese oggi vuole è che tanto sangue versato non

lo sia invano, che la Francia esca ingrandita dalla prova, che la

causa della libertà trionfi e che domani essa ottenga l'aureola della
gloria che merita.
E paese non è fuorviato da nessuna propaganda ; esso ha gli oc-

chi rivolti verso la vittoria e vuole affrettarla, e per questo scopo
då uomini, cannoni e munizioni con cuore fermo ed alto, con mo-

rale incrollabile.
Briand é caldamente applaudito.
H socialista Brizon, intervenendo allora, protesta contro l'eterniz-

zazione della guerra, che costa tanti sacrifici umani.
H seguito della discussione è rinviato a giovedl.
La seduta è tolta.

PARIGI, 19. - I giornali hanno da Londra:
A proposito degli attacchi aerei su Buearest, il giorno dopo della

dichiarazione di guerra, ai assicura che un Parseval che proveniva
dalla Bulgaria fu abbattuto dai cannoni antiaerei.
B Parseval, ridotto in una massa informe, fu guardato da un cor-

done di truppe. I membri dell'equipaggio, che vestivano l'uniforme
tedesca, rimasero tutti uccisi.
BERNA, 19. - Il Parlamento federale ha aperto iersera la ses-

alone durante la quale saranno, fra l'altro, discussi i rapporti del
Consiglio Federale sulle misure prese per assicurare la neutralità
della Svizzera.
Al Consiglio nazionale il presidente Eugstern, nel discorso di aper-

tura, esaminando la situazione generale, ha espresso la speranza
ehe verrå il giorno in cui i neutri potranno fare udire la loro voce
a favore della cessazione del conflitto. « Per ora, ha soggiunto Po-

ratore, in ogni paese belligerante si osserva un popolo unito dietro
il suo Governo, esempio degno di essere seguito dalla Svizzera ».
PARIGI, 19. - Un comunicato ufficiale espone come, fin dal prin-

cipio della guerra, la Germania cercò sempre di sottrarsi al con-
trollo delle potenze neutrali, sotto la cui garenzia a poeta la sorte
dei prigionieri di guerra.
Il comunicato ricorda che, fin dal principio della guerra, la

Francia reclamò il controllo mentre la Germania cercò sempre di
sottrarvisi.
Soltanto il 28 novembre 1915 la Germania consenti; ma l'll

febbraio 1916 riflutó, con pretesti sanitari, la visita dei lazzaretti e
degli ospedali ed esigette formalitå complicate ad autorizzazioni

speciali per la visita ai cantieri di lavoro e dal 10 luglio 1916 in-
tese laseiare alle autorità locali la cura di prescrivere all'occor-
renza la presenza di un testimone auricolare ai colloqui tra i de-
legati dell'Ambasciata di Spagna e i prigionieri.
Se i delegati delle potenze neutre non possono parlare libera-

mente ai prigionieri, I priglomeri possono forse almeno _scrivere
loro i loro lamenti ?
La Francia propose di ammettere ogni sorta di comunieazioni

dei prigionieri indirizzate all'ambaseiata senza intramettenza del-
Pautorità militare e senza tener conto delle corrispondenze mensili
autorizzate.
La Germania, al contrario, esigette ehe si tenesse conto dei re-

elami in modo da intimidire i reclamanti. Dinanzi alla minaccia
tedesca di vietare ai franoesi ogni corrispondenza con l'Ambasciata
di Spagna a Berlino la Francia consenti.
Anche recentemente la Germania dichiarò di applicare ai pri-

gionieri francesi i regolamenti militari tedeschi per i reclami fon-
dati su affermazioni menzognere e i rapporti ufuciali constatano
pertanto l'applicazione di pene disciplinari ed anche processi glu-
diziari o l'invio al campo di rappresaglie contro prigionieri che
avevano protestato per i cattivi trattamenti subiti.

V 1 neutri rendono omaggio alla buona fede costante della Franola ;
al contrario la Germania non rispetta gli obblighi internazionali e
riûuta ûducia e deferenza ai delegati delle potenze neutrali.
AMSTERDAM, 19. - Si ha da Gablenz (Boemia):
Lo sbarramento stabilito nella valle della Weisse si è rotto. In

acque hanno distrutto numerose vetrerie ed hanno asportato grandi
masse di alberi. Tutti i ponti sono stati aeportati o lesionati, i vil-
laggi sono stati inondati. Si hanno danni considerevoli e numerose
vittime. Sono stati rinvenuti dieci cadaveri.

PARIGI, 19. - Secondo i comunicati ufficiali, il bottino degli al-
leati sul fronte orientale, sul fronte italiano e sul fronte occiden-
tale dal 1° luglio al 18 settembre ascende a 1131 cannoni, 2624 mi-
tragliatrici e 490.668 prigionieri.
ATENE, 19. - Un sottomarino tedesco è apparso ieri mattina a

Keratsini ed ha tentato di silurare un trasporto inglese. Soprag-
giunte torpediniere alleate, il sottomarino è fuggito.
Alla Legazione inglese è sorta una disputa fra 11 colonnello Dre-

yopoulos, che sollecitava un passaporto ed impiegati della Lega-
zione.
È stata aperta un'inchiesta.
Il Gabinetto greoo ed i ministri dell'Intesa non sono ancora en-

trati in contatto.

AMSTARDAM, 20. -- Ulteriori informazioni dicono che le vittime
finora constatate in seguito all'inondazione prodotta dalla rottura

dell'argine nella valle della Weisse in Boemia ascendono a 250. La
massa delle acque raggiunge l'altezza di due metri ed i danni can-
sati si estendono per circa 20 chilometri.

PARIGI, 20. - L'afBssione del discorso del presidente del Consi-

glio, Briand, fu approvata dalla Camera dei deputati con 421 voti
contro 26.
LONDRA, 20. - Un comunicato del generale Haig dice :
a stato sequestrato un ordine del giorno del generale Falkenhayn,

con la data del 24 agosto. Esso dice :

Il logoramento dei cannoni durante gli ultimi mesi è stato con--

siderevolmente superiore alla produzione, il che è anche vero per
le munizioni le cui riserve diminuiseono gravemente.
È dovere di tutti, e non soltanto dell'artiglieria, di rimediare a

questa grave situazione.
Tutti devono fare l'impossibile per risparmiare il materiale, al-

trimenti non potremo nè rimediare alle nostre perdite, né portare
nuove formazioni sul campo di battaglia.
LONDRA, 20. - L'Agenzia Reuter ha da Atene, 19:
Secondo una notizia non confermata, un distaccamento di soldati

greci della Macedonia orientale sarebbe stato internato a Filip-
popoli.
CRISTIANIA, 20. - I ministri degli affari esteri danese e svedese

sono qui giunti e sono stati ricevuti dai ministri norvegesi. Essi
hanno assistito al palazzo reale a una riunione segreta. 11 Re ha
oferto iersera un pranzo in loro onore.
CRISTIANIA, 20. - La conferenza dei primi ministri scandinavi,

riunitasi ieri, ha fissato il programma della discussione.
PARIGI, 80. - Un dispaccio da Oporto dice:
In seguito agli avvenimenti della scorsa notte sono stati operati

67 arresti, tra cui quelli dell'ex-deputato Manoel José Silva e degli
agitatori Cardese Lucena e Antonio Augusto Silva. L'ordine é etato
ristabilito. Sono state prese le misure necessarie per evitare inoi-
denti inattesi.
Mancano tuttora informazioni sugli avvenimenti cui 11 dispaccio

si riferisce.
PARIGI, 21. - Il generale di divisione Duport é stato nominato

capo dello stato maggiore generale dell'esercito, in sostituzione del
generale Graziani, eeonerato dalle sue funzioni, a sua domanda, per
motivi di salute.
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